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TAVOLE STATISTICHE

AVVERTENZE

L - Nelle tavole della Relazione e della presente appendice sono adoperati i seguenti segni
convenzionali :

linea (-) il fenomeno non esiste, oppure esiste e viene rilevato, ma i casi non si sono
verificati;

quattro puntini (.... ) quando il fenomeno esiste, ma i dati non si conoscono;

due puntini (..) quando i dati non raggiungono la cifra significativa dell'ordine minimo
considerato;

II. - Le cifre che non concordano con quelle pubblicate nelle Relazioni e nelle appendici degli
anni precedenti si intendono rettificate.





Tav. aA 1 

ANDAMENTO DEI PREZZI NELLA CEE E IN ALTRI PAESI INDUSTRIALI 
(varkzzioni percentuali) 

7



Tav. aA 2 
ANDAMENTO DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE (1)

(a) Intracomunitario; (b) Extracomunitario 
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Tav. aA 3 

BILANCIA DEI PAGAMENTI DEGLI STATI UNITI 
(milioni di dollari, dati destagionalizzati) 
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SAGGIO UFFICIALE DI SCONTO 
(e data delle 
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Tav. aA 4 

NEI MAGGIORI PAESI INDUSTRIALI 
relative variazioni) 
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SAGGI DI RENDIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI 
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Tav. aA 5 

E INDICI DEI CORSI AZIONARI
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Tav. aA 6 

TASSI DEL MERCATO MONETARIO 
(per cento) 
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Tav. aA 7 

INVESTIMENTO DELL'AVANZO FINANZIARIO IDENTIFICATO DEI PAESI OPEC 
(miliardi di dollari) 
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Tav. aA 8 

MERCATO INTERNAZIONALE DEI CAPITALI 
(milioni di dollari) 
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Tav. aA 9 
POSIZIONE VERSO PAESI ED AREE, IN MONETA NAZIONALE E IN VALUTA ESTERA, 

DELL'INSIEME DELLE BANCHE DEL GRUPPO DEI DIECI, DELLA SVIZZERA E DELLE FILIALI ESTERE 
DI BANCHE USA NELL'AREA DEI CARAIBI E NELL'ESTREMO ORIENTE 

(miliardi di dollari) 
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ESPOSIZIONE SULL'ESTERO DELLE BANCHE DEGLI 8 PAESI DICHIARANTI (1) 
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(miliardi di dollari) 
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PANIERE DI VALUTE DEL DSP 
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CONTO ECONOMICO DELLE RISORSE E DEGLI IMPIEGHI 
(miliardi di lire) 
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Tav. aC 2 

INVESTIMENTI FISSI LORDI NEI PAESI DELLA CEE 
(in percentuale del prodotto interno lordo a prezzi costanti) 

Tav. aC 3 

INVESTIMENTI FISSI LORDI PER BRANCA PRODUTTRICE E PER RAMO DI APPARTENENZA 
(miliardi di lire) 
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VALORE AGGIUNTO AI PREZZI DI MERCATO PER RAMI DI ATTIVITA' ECONOMICA 
E RELATIVI PREZZI IMPLICITI 
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VARIAZIONI PERCENTUALI DEGLI INDICI 
(1970 

22



Tav. aD 2 

DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE (1)
=100) 
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DI LAVORO 
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CASSA PER L'INTEGRAZIONE DEI GUADAGNI 
DEGLI OPERAI DELL'INDUSTRIA 

(ore concesse in migliaia) 
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PREZZI DELLE MATERIE PRIME AVENTI MERCATO INTERNAZIONALE 
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INDICI DEI PREZZI 
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ALL'INGROSSO 
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INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO 
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E DEL COSTO DELLA 'VITA 
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PREZZI NEI PRINCIPALI PAESI INDUSTRIALIZZATI 
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TARIFFE PUBBLICHE 
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DISTRIBUZIONE DEL REDDITO DELLE FAMIGLIE NEL 1977 

Posizione nella professione del capofamiglia 

Settore di attività del capofamiglia 
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SEZIONE I 

BILANCIA DEI 
(miliardi 

34



Tav. aF 1 

PAGAMENTI ECONOMICA 
di lire) 

SEZIONE II 
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MOVIMENTI MERCANTILI ATTRAVERSO LE DOGANE 
(miliardi di lire) 

36



Tav. aF 4 

BILANCIA DEI PAGAMENTI VALUTARIA 
(miliardi di lire) 

37



Tav. aF 5 

COMMERCIO ESTERO DELL'ITALIA 
(miliardi di lire) 

38



Tav. aF 6 

APPORTO DELLE FLOTTE MARITTIMA E AEREA 
(miliardi di lire) 

Tav. aF 7 
MOVIMENTO MIGRATORIO E RELATIVO APPORTO VALUTARIO 

(importi in miliardi di lire) 

39



Tav. aF 8 

INVESTIMENTI E DISINVESTIMENTI DIRETTI DELL'ESTERO 
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PRESTITI DELL'ESTERO, A MEDIO E A LUNGO TERMINE, 
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PRESTITI DELL'ESTERO 
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Tav. aF 14 
INVESTIMENTI ITALIANI ALL'ESTERO 
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GARANZIE ASSICURATIVE CONCESSE PER ESPORTAZIONI DI MERCI, 
CREDITI FINANZIARI ED ESECUZIONE DI LAVORI RIPARTITE PER PAESI 

(miliardi di lire) 

Tav. aF 17 

REGOLAMENTI VALUTARI DEL MOVIMENTO DI MERCI 
(medie mensili; valori assoluti in miliardi di lire e composizione percentuale) 

46



Tav. aF 18 
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BILANCIO STATALE: GESTIONE DI CASSA (1)
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SITUAZIONE SETTORIZZATA 
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DELLA BANCA D'ITALIA 
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NOTE METODOLOGICHE 

Fig. A 6 — Tassi di cambio effettivi e reali 

Tasso di cambio effettivo. Indice ponderato delle variazioni dei tassi di cambio di 
ciascuna valuta rispetto alle altre considerate nel campione (Stati Uniti, Germania 
federale, Giappone, Francia, Regno Unito, Italia, Paesi Bassi, Canada, Belgio, Svezia, 
Svizzera, Spagna, Australia, Austria, Danimarca, Norvegia, Irlanda e Portogallo) assu-
mendo come periodo base il primo trimestre del 1974. La ponderazione è del tipo 
"globale", ossia è basata sulle quote del commercio internazionale (esportazioni+impor-
tazioni) di ciascun paese. 

Fonti: Per i tassi di cambio, FMI,  Federal Reserve Bulletin e Banca d'Italia; per le 
ponderazioni, FMI e OCSE. 

Tasso di cambio reale. Indice di competitività, derivante dal prodotto del tasso 
effettivo, come sopra definito, e dell'indice di inflazione relativa. Quest'ultimo è dato 
dal rapporto tra l'indice dei prezzi (all'ingrosso) del paese considerato e la media 
ponderata di quelli degli altri paesi (pesi e composizione del campione sono identici a 
quello precedente). Un aumento dell'indice significa perdita di competitività. 

Fonte: FMI. 

Tav. E 15 — Indici di disuguaglianza dei redditi individuali 

L'indice adottato è quello proposto dal Theil, che consente di scomporre la 
disuguaglianza in due parti, una relativa alla distribuzione dei redditi all'interno delle 
categorie o dei settori considerati e l'altra relativa alla distribuzione tra le categorie o i 
settori. 

Cfr. H. THEIL,  Economics and Information Theory, North Holland Publishing 
Company, Amsterdam  1967, pagg. 91-96. 

Fig. E 3 — Forze di lavoro, occupazione per settori di attività e non occupati 

I  valori trimestrali per il 1977 delle forze di lavoro, degli occupati, distinti per 
settori di attività, e dei non occupati sono il risultato di stime volte a ricostruire, 
partendo dai dati contenuti nelle nuove rilevazioni delle forze di lavoro, valori 
omogenei, per ciascun aggregato, a quelli delle precedenti indagini campionarie. 

Per ottenere le stime degli occupati nei diversi settori di attività sono state 
utilizzate alcune informazioni messe a disposizione dall'Istituto centrale di statistica: i 
dati trimestrali del 1977 sono stati ottenuti sommando agli "occupati dichiarati" di 
ciascun settore il numero degli "altri occupati" (cioé le persone che hanno effettuato 
attività lavorativa nella settimana di riferimento pur avendo affermato di non essere 
occupate) rilevato nel 1976, il cui ammontare è trascurabile soprattutto nell'industria. 
Inoltre, poiché dal 1977 è stata adottata la Nomenclatura delle attività economiche 
europee (NACE) che include gli occupati delle "officine e botteghe di riparazione dei 
beni di consumo" nel settore terziario in luogo di quello industriale, come avveniva, 
invece, in base alla precedente classificazione, si è provveduto a trasferire tali addetti 
dal primo al secondo settore. 
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Per  quel che concerne l'industria in senso stretto, poiché non si disponeva di 
informazioni circa il numero degli "altri occupati" rilevati dalla vecchia indagine, la 
comparabilità con gli anni precedenti è stata ottenuta sottraendo agli occupati di 
questo settore, risultanti dalla indagine del 1977, gli addetti alle officine e botteghe di 
riparazione. Per i dipendenti dell'industria in senso stretto, poiché oltre a quelle circa 
gli "altri occupati",  non erano disponibili informazioni sui lavoratori alle dipendenze 
nelle officine e botteghe di riparazione dei beni di consumo, si è riproporzionato il 
dato annuale del 1977, e quindi anche quelli di ciascun trimestre, sulla base della 
variazione percentuale avutasi tra il 1976 e il 1977 nei dipendenti dell'industria in 
senso stretto desumibili dall'elaborazione effettuata ai fini della contabilità nazionale. I  
dati trimestrali così ottenuti sono stati quindi destagionalizzati e adoperati per ripartire 
i valori annuali dei corrispondenti aggregati di contabilità nazionale che sono stati 
utilizzati per la fig. E 1 e per la tav. E 8. 

Per quanto riguarda i non occupati, che nella fig. E 3 escludono la nuova categoria 
delle "altre persone in cerca di lavoro",  la valutazione per il 1977 è stata ottenuta 
sottraendo ai dati delle indagini campionarie del 1977, una stima econometrica del 
maggior numero di persone che la nuova indagine consente di rilevare tra coloro che 
sono in cerca di prima occupazione. Essendo il modello di rilevazione attualmente in 
uso simile a quello già adottato nelle indagini campionarie dei mesi di aprile degli anni 
1973 e 1975, date alle quali il numero dei non occupati si discostava per cause 
"accidentali"  dai valori tendenziali, i dati del 1977 sono stati corretti, nell'ambito del 
processo di depurazione delle componenti stagionali, sottraendo il valore del coeffi-
ciente di una variabile di comodo che assume valore uno nel 1977, nell'aprile  del 1973 
e del 1975 e zero in tutti gli altri periodi. 

Infine va segnalato che, contrariamente a quanto aweniva nelle precedenti 
Relazioni, la consistenza trimestrale di ogni aggregato è stata ottenuta come media del 
dato della rilevazione effettuata nella prima settimana di un trimestre e di quello 
risultante dalla indagine della prima settimana del trimestre successivo. 

Fig. E 5 - Retribuzioni monetarie nell'industria in senso stretto 

I  valori annuali delle retribuzioni lorde monetarie nell'industria in senso stretto 
sono stati ottenuti direttamente dalle tavole delle interdipendenze settoriali per gli anni 
in cui esse sono disponibili (1970-1973), e sottraendo, per gli anni restanti, dal totale 
dei redditi da lavoro dipendente una stima degli oneri sociali a carico dei datori di 
lavoro che si basa sulle informazioni contenute nelle tavole citate e, per il 1977, tiene 
conto degli effetti del prowedimento di parziale fiscalizzazione degli oneri sociali e 
della legge che ha abolito la rivalutazione dell'indennità di anzianità conseguente 
all'operare della scala mobile. La retribuzione media annua per dipendente è stata 
calcolata dividendo il totale delle retribuzioni per il numero di occupati dipendenti 
nell'industria in senso stretto (dati della contabilità nazionale) ed è stata ripartita tra i 
quattro trimestri di ciascun anno sulla base dell'andamento dei salari di fatto per 
operaio nell'industria in senso stretto rilevati dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale. 

Per il calcolo degli aumenti retributivi dovuti, in ogni trimestre, agli scatti di scala 
mobile, sono state utilizzate la serie dell'indice sindacale del costo della vita e stime del 
valore medio del punto di contingenza nei vari trimestri (desunte da elaborazioni 
contenute in L. ROBOTTI,  Incidenza dell'indennità di contingenza nella dinamica 
salariale in Italia, 1951-1970, "Rassegna  di statistiche del lavoro",  supplemento n. 1, 
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1973, e I.F. MARIANI,  Gli aspetti tecnici della riforma dell'indennità di contingenza, 
"Rassegna di statistiche del lavoro", supplemento, 1975). 

Le retribuzioni per dipendente e gli aumenti dovuti alla scala mobile, dopo essere 
stati depurati della componente stagionale, sono stati divisi per le ore lavorate per 
operaio nell'industria in senso stretto rilevate dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale (anch'esse depurate della stagionalità), ottenendosi in tal modo i 
valori per ora lavorata sui quali si basano le variazioni riportate nella fig. E 5. 

Per il 1977, mancando informazioni sui salari di fatto e le ore lavorate per la 
seconda metà dell'anno, sono state utilizzate stime che si basano sull'andamento delle 
retribuzioni contrattuali e delle ore lavorate nella grande industria. 

Fig. E 11 — Quote distributive, componenti di costo e prezzi finali nell'industria in 
senso stretto 

Le quote dei profitti lordi unitari sono state ottenute detraendo dall'unità la 
quota del reddito da lavoro dipendente. I prezzi dell'input (materie e servizi utilizzati 
nel processo produttivo) sono stati ottenuti, per ciascun settore manifatturiero, come 
media ponderata delle quotazioni dell'input (di produzione nazionale e di provenienza 
estera) di ogni industria, quali appaiono nell'ultima tavola intersettoriale dell'economia 
italiana. I prezzi dell'output sono stati ricavati in modo analogo al precedente partendo 
dai relativi indici Istat dei prezzi ingrosso. 

Tav. I  12 e Fig. I  7 — Riserve bancarie libere e obbligatorie 

La correzione della base monetaria delle aziende di credito consiste nel depurare 
questa grandezza delle variazioni in essa provocate dai mutamenti del coefficiente di 
riserva obbligatoria, siano essi determinati da prowedimenti delle autorità monetarie o 
trovino origine nell'azione di altri operatori del mercato. 

Dato un periodo iniziale, per il quale si ritiene che il coefficiente non sia 
influenzato da comportamenti di natura straordinaria, si scompone la somma delle 
successive variazioni della riserva obbligatoria in due parti: la prima è ottenuta 
moltiplicando l'incremento dei depositi bancari per il coefficiente iniziale; la seconda 
registra, con segno positivo, i maggiori versamenti di riserva che si hanno quando il 
coefficiente effettivo supera quello iniziale, con segno negativo i minori versamenti che 
si verificano nel caso contrario. La seconda componente delle riserve così. ottenuta, che 
è pari a zero nel periodo iniziale della correzione e il cui andamento riflette gli 
scostamenti del coefficiente effettivo da quello iniziale, è chiamata "correzione"; 
sottratta alla base monetaria delle aziende di credito, dà luogo alla base monetaria 
"corretta" o "a coefficiente di riserva costante". 

L'osservazione della variabile corretta consente sia di misurare gli effetti dei 
mutamenti del coefficiente di riserva, sia di operare confronti, in periodi diversi, del 
moltiplicatore dei depositi e dei crediti che consentano di valutare l'azione della 
politica monetaria e il comportamento delle banche. 

Nel contesto istituzionale italiano le variazioni del coefficiente effettivo, oltre che 
per evèntuali prelievi straordinari disposti dalle autorità monetarie, potevano avvenire, 
prima della riforma del regime della riserva del 1974, per mutamenti nella composi-
zione dei depositi (in conto corrente e a risparmio), per una loro diversa distribuzione 
fra banche e casse di risparmio e, infine, per la possibilità, concessa in alcune 
circostanze, di sostituire contante — cioè base monetaria — con titoli a medio e a lungo 
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termine. Dopo la suddetta riforma le cause più rilevanti della variazione del coef  ficiente 
effettivo sono state l'incremento dei patrimoni aziendali e i prelievi straordinari. 

Tavole relative alle aziende di credito 

Dal gennaio 1974 è in vigore un nuovo sistema di statistiche bancarie, che ha 
sostituito tutte le precedenti segnalazioni e integrato le informazioni ricollegandole a 
un unico piano contabile. Mentre per i problemi più specifici e per una valutazione 
quantitativa delle eventuali discontinuità di serie si rinvia alle note pubblicate in calce 
alle diverse tavole, qui si illustrano brevemente i criteri generali usati. 

Per quanto riguarda il campi
.
one di aziende, il gruppo delle aziende "censite" al 

quale si riferiscono i dati precedenti al 1974 è stato sostituito dal gruppo delle aziende 
tenute a inviare le segnalazioni ogni mese ("aziende mensili"): le differenze tra i due 
campioni non sono rilevanti e riguardano solamente i gruppi delle "aziende minori" e 
degli istituti di categoria. Per il primo si è avuta l'uscita di alcune aziende già "censite" 
e l'entrata di alcune "mensili": poiché i due movimenti in parte si compensano e 
interessano comunque meno dell'i per cento dei depositi, si è ritenuto di non 
modificare la definizione dei gruppi dimensionali e di limitarsi a correggere l'elenco 
delle aziende comprese nel gruppo delle "aziende minori". Per gli istituti di categoria si 
è avuta l'aggiunta dell'Istituto centrale delle casse rurali e artigiane (ICCREA) e 
dell'Istituto federale delle casse di risparmio delle Venezie (Federalcasse), ai tre istituti 
già compresi nelle precedenti statistiche. 

Per quanto riguarda le fonti utilizzate, nonostante che le nuove statistiche offrano 
un piano completo e coerente di informazioni, si è preferito — per attenuare le 
discontinuità delle serie — continuare a usare le fonti Banca d'Italia e Ufficio italiano 
dei cambi per quelle voci per le quali le si utilizzavano in passato: liquidità (a 
esclusione della cassa contante, dei depositi presso il Tesoro e la Cassa DD.PP., e degli 
animassi obbligatori), crediti da BI-UIC, posizione netta sull'estero, attività e passività 
sull'estero. L'elaborazione da queste fonti, naturalmente, è stata fatta sullo stesso 
campione delle "aziende mensili" al quale si riferiscono i dati tratti dalle Segnalazioni 
delle aziende di credito. 

Nelle definizioni delle voci sono state introdotte alcune innovazioni, o perché 
inevitabili o perché suscettibili di migliorare la metodologia precedente. I  titoli di 
proprietà sono stati calcolati in modo da comprendere quelli per investimento dei fondi 
di previdenza e di liquidazione del personale che nelle precedenti statistiche non erano 
compresi; in quanto di proprietà delle aziende di credito, sono compresi tra i titoli 
anche quelli a riporto, che comunque — nel dettaglio per specie — non potrebbero 
essere distinti da quelli per negoziazione; inoltre, poiché per questi titoli il dettaglio 
viene fornito dalle aziende di credito solamente per valori nominali, i valori di bilancio 
per ciascuna specie vengono stimati in base al criterio usato dalle stesse aziende per la 
valutazione dei titoli per investimento della stessa specie. Gli impieghi sull'interno 
comprendono, a differenza del passato, anche impieghi concessi a fronte di fondi di 
terzi in amministrazione. Sono inoltre compresi tra gli impieghi anche i riporti, sicché 
per queste operazioni vi è una duplicazione contabile con i titoli. Infine, nelle nuove 
statistiche la distinzione secondo scadenze è fatta non più in base alla forma tecnica 
ma, indipendentemente da questa, in base alla durata del vincolo. 

In questa Relazione si è inoltre applicata, per i titoli di proprietà la nuova 
definizione introdotta all'inizio del 1978: i titoli per negoziazione vengono considerati 
come acquisiti in proprietà, ovvero ceduti, alla data del regolamento del prezzo. In base 
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a tale criterio i titoli per negoziazione che sono già stati ceduti alla clientela, ma non 
risultano ancora consegnati, sono esclusi dai titoli di proprietà; sono invece inclusi i 
titoli per negoziazione già acquistati dalle aziende di credito ma non ancora ricevuti. 
Tale procedura si discosta da quella seguita in precedenza fondata sul criterio giuridico 
secondo cui il passaggio della proprietà avviene solo al momento della materiale 
consegna dei titoli o della comunicazione dei numeri e delle serie che li contraddi-
stinguono. Le due impostazioni portano a risultati difformi soprattutto nella valuta-
zione della consistenza dei BOT per negoziazione di proprietà delle aziende di credito. 

Tav. aL 2 — Liquidità delle aziende di credito 

Dopo il provvedimento del giugno 1972, che consentiva alle aziende di credito di 
assumere posizioni debitorie nette verso l'estero, sono state incluse nella liquidità le 
attività liquide in valuta precedentemente vincolate per l'obbligo del pareggio, limitata-
mente all'ammontare convertibile in lire presso l'UIC a discrezione delle aziende di 
credito e quindi utilizzabile per l'espansione degli impieghi in lire sull'interno. Il limite 
massimo alla convertibilità in lire è dato dalla posizione "plus" in valuta, cioè 
dall'utilizzo fatto dalle aziende di credito del massimale per swaps passivi nei confronti 
dell'UIC. 

Tavv. aL 6, aL 10, aL 11, aL 12, aL 13, aL 14 e aL 15 — Impieghi e raccolta delle 
aziende di credito (fonte Centrale dei rischi) 

In queste tavole gli impieghi e la raccolta riguardano tutte le aziende di credito in 
esercizio; nella classificazione delle aziende di credito per gruppi dimensionali, gli 
istituti di categoria sono stati inclusi tra le banche, ad eccezione dell'ICCRI che è stato 
incluso tra le casse di risparmio. 

Gli impieghi differiscono da quelli della situazione dei conti perchè includono 
anche i finanziamenti intercreditizi, il finanziamento degli ammassi obbligatori, i crediti 
in sofferenza e gli effetti propri insoluti e al protesto, mentre non comprendono le 
posizioni debitorie inferiori a 30 milioni di lire (10 milioni se in sofferenza). 

La raccolta comprende depositi, conti in valuta e fondi di terzi in amministrazione 
ma esclude le posizioni inferiori a 20 milioni. 

Tavv. aL 7 e aL 8 — Tassi d'interesse bancari 

I  tassi attivi riguardano gli impieghi a breve termine di almeno 30 milioni di lire 
rilevati dalla Centrale dei rischi su un campione di aziende di credito (73 aziende a fine 
1977). 

I  tassi passivi sono quelli in vigore a fine trimestre su conti di almeno 20 milioni 
di lire rilevati per un campione di aziende di credito (74 aziende a fine 1977). I dati 
sono al lordo della ritenuta fiscale (15 per cento sino al 17 marzo 1976, 16 per cento 
da allora). 

Tavv. L 12 e aL 22 — Classificazione delle aziende di credito per dimensioni 

Per la classificazione iniziale del 1967, si stabilì: di considerare soltanto le aziende 
di credito "censite" (348 su 1.236 aziende in esercizio), presso le quali si accentrava il 
98 per cento circa dei depositi; di classificare separatamente le banche dalle casse, in 
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considerazione delle differenze istituzionali e di comportamento tra le due categorie di 
aziende; di prendere, quale parametro ordinatore, un indice della capacità operativa, 
rappresentato dalla somma dei depositi di clienti, dei depositi di istituti di credito 
speciale, dei fondi di terzi in amministrazione e del patrimonio (media dei dati 
trimestrali per il 1967); di distribuire banche e casse in cinque gruppi (maggiori, grandi, 
medie, piccole, minori); di determinare valori-limite inferiori delle classi uguali per 
banche e casse (rispettivamente: 1.000, 500, 200 e 50 miliardi) e tali da assicurare 
fasce sufficientemente ampie tra l'azienda  marginale di ciascun gruppo e la prima del 
successivo; di mantenere immutata la definizione delle classi e la distribuzione delle 
aziende di credito da un anno all'altro (gruppo chiuso) e di rivedere la graduatoria ogni 
cinque armi, al fme  di ricostruire serie continue sull'attività bancaria per un periodo 
sufficientemente lungo, ma non tanto da privare di significato la caratteristica 
dimensionale di ciascun gruppo, che dà omogeneità alla serie. 

La revisione della graduatoria alla scadenza di ogni quinquennio ha richiesto la 
determinazione di criteri per il rifacimento della classificazione. Mantenuti i criteri 
generali di classificazione visti sopra, è stato necessario determinare nuovi valori-limite 
quali punti di separazione tra classi, al fme  di evitare Paddensamento delle aziende di 
credito nelle classi superiori, quale conseguenza della normale espansione nel tempo del 
volume dell'intermediazione bancaria. 

Per definire i nuovi gruppi dimensionali ai valori-limite delle classi è stato 
applicato il saggio quinquennale di crescita del parametro del totale "banche e casse";  è 
stato scelto questo criterio in quanto unico in grado di: fornire classi uguali per le due 
categorie di aziende e di ampiezza proporzionale nei due quinquenni; riflettere 
mutamenti di struttura, separando i passaggi di gruppo significativi da quelli apparenti; 
assicurare l'omogeneità  tra le aziende componenti i gruppi e contemporaneamente la 
maggiore continuità delle serie anche da un quinquennio all'altro. 

La classificazione del 1977 presenta, rispetto a quella del 1972, le seguenti 
variazioni: 

1) Passaggi di gruppo: Banche: 2 unità dalle maggiori alle grandi 
2 unità dalle medie alle piccole 
2 unità dalle piccole alle medie 
2 unità dalle piccole alle minori 
6 unità dalle minori alle piccole 

Casse di risparmio: 1 unità dalle grandi alle medie 
2 unità dalle minori alle piccole 

2) Cancellazioni: 1 banca per liquidazione, 5 banche per fusione, 15 banche e 1 
cassa di risparmio per incorporazione. 

3) Nuove inclusioni:  11 banche sorte in conseguenza di fusioni e nuove iscrizioni di 
banche già esistenti sotto diversa ragione sociale. 

4) Sostituzioni:  in occasione della riforma delle statistiche del 1974, 21 banche e 2 
casse di risparmio "minori"  allora "censite" sono passate ad una cadenza trime-
strale di segnalazione e sono state sostituite da un egual numero di nuove aziende 
"mensili".  (Si veda in proposito la nota a pag. 152). 

La situazione al 31 dicembre 1977, riportata nel Glossario di questa Appendice 
alla voce " Aziende di credito",  differisce da quella riportata nella tavola L 12 per la 
cancellazione, negli ultimi mesi del 1977, di 5 banche "minori",  incorporate da altre 
banche. 
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Tavv. aL 17, aL 18 e aL 19 — Conti economici delle aziende di credito 

Gli indici di costo e di ricavo specifico unitario sono stati ottenuti rapportando le 
singole categorie di costo e di ricavo all'ammontare medio delle relative poste 
patrimoniali (media mobile centrata su dati di 5 trimestri). Gli indici del costo (o del 
ricavo) specifico medio unitario sono dati dal rapporto fra il totale dei costi (o dei 
ricavi) specifici e la media del totale della situazione dei conti: essi sono una media 
ponderata dei vari costi specifici unitari, con coefficienti di ponderazione rappresentati 
dalle proporzioni delle varie passività (attività) sul totale di situazione. Il costo relativo 
di una data categoria di passività è dunque rappresentato dal rapporto fra costo 
unitario di quella passività e costo medio del passivo. Gli indici dei costi generali (e 
degli "altri ricavi")  unitari sono ottenuti con riferimento al totale generale dello stato 
patrimoniale. L'indice del costo complessivo unitario, dato dal rapporto fra costi totali 
e passività, è perciò uguale alla somma dell'indice del costo specifico unitario e di 
quelli generali unitari; sottratto al corrispondente indice di ricavo, esso dà l'indice 
dell'utile unitario. 

Fig. M 7 — Obbligazioni convertibili, obbligazioni  ordinarie e azioni di compendio: 
alcuni indicatori 

I rendimenti delle obbligazioni convertibili sono calcolati nell'ipotesi che queste 
non vengano convertite. L'azione di compendio è l'azione nella quale si può trasfor-
mare l'obbligazione convertibile. Il valore di conversione è il prezzo dell'azione di 
compendio quale risulterebbe dalla conversione di un'obbligazione convertibile acqui-
stata alla quotazione corrente. Lo sconto di conversione è la perdita subita in 
percentuale dall'investitore che, avendo acquistato un'obbligazione convertibile, l'avesse 
immediatamente trasformata in azione. Lo scarto di convertibilità è il decremento o 
l'incremento percentuale del costo di una lira di rendita per l'investitore che venda 
l'obbligazione convertibile per comprare un'obbligazione ordinaria. 

Tavv. aM 2 e aM 3 — Emissioni nette e consistenze di valori mobiliari per categorie di 
titoli e di investitori 

Gli investimenti in titoli di Stato e obbligazioni effettuati dalle aziende di credito 
sono stati valutati, sino al 1973, sulla base delle variazioni della consistenza di 
portafoglio al valore di bilancio, tenendo conto, ove necessario, delle svalutazioni o 
rivalutazioni di fine anno. A decorrere dal 1974 sono stati calcolati sulla base dei flussi 
mensili al valore nominale comunicati dalle aziende di credito. A tali flussi sono stati 
applicati, per le diverse specie di titoli, i prezzi medi secchi elaborati dalla Banca 
d'Italia per il calcolo del rendimento effettivo delle obbligazioni, owero, quando 
possibile, i prezzi di acquisto a fermo. L'ammontare annuo degli investimenti è stato, 
quindi, ottenuto sommando i flussi mensili come sopra calcolati. 

Tav. aM 7 — Emissioni nette e consistenze di valori mobiliari per categorie di titoli e di 
investitori (indagine annuale) 

Economia ed estero.  Per la categoria privati gli importi sono stati ottenuti come 
posta residuale: in essa confluiscono le famiglie, le associazioni e tutti gli altri 
organismi non considerati nelle categorie successive. La voce imprese ed enti pubblici 
comprende lo Stato, gli enti di gestione delle partecipazioni statali, l'ENEL e altri enti 
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del settore pubblico. La categoria società finanziarie  comprende le imprese costituite 
sotto forma di società per azioni che hanno per oggetto l'acquisto di titoli a reddito 
fisso e azioni a scopo di investimento o di coordinamento tecnico e finanziario delle 
imprese alle quali partecipano. Nella voce altre società sono comprese, in grande 
maggioranza, le imprese industriali. Le cifre concernenti  resterò sono state ottenute 
elaborando dati dell'Ufficio italiano dei cambi. 

Intermediari finanziari.  — In questa voce sono raggruppati il sistema bancario — 
comprendente la Banca d'Italia e l'UIC, le aziende di credito e gli istituti di categoria — 
e gli altri intermediari finanziari costituiti dalla Cassa DD.PP., dagli istituti di 
previdenza e di assicurazione e dagli istituti di credito speciale. 

Per i titoli di Stato e obbligazioni, le variazioni tra le consistenze nominali di fine 
anno non indicano le emissioni nette annuali, in quanto queste ultime vengono 
calcolate in base ai prezzi di emissione. 

Tale differenza è più accentuata per le emissioni nette del settore azionario, le 
quali comprendono gli aumenti di capitale a pagamento ed eventuali sovrapprezzi e 
spese; questi ultimi non figurano nelle consistenze che includono, invece, sia le 
riduzioni di capitale conseguenti a perdite di gestione (tali operazioni sono risultate 
particolarmente elevate negli anni 1972 e 1973), sia gli aumenti gratuiti, per conver-
sione di crediti, per apporti e per fusioni. Gli importi delle emissioni nette azionarie 
riguardanti il settore economia ed estero sono stati distribuiti fra le categorie privati, 
imprese ed enti pubblici, società finanziarie  e altre società in proporzione alle variazioni 
tra le consistenze di fine anno. 

La consistenza complessiva delle azioni al valore nominale è stata ottenuta in base 
ai dati pubblicati dall'Assonime e poiché essi riguardano le delibere per aumenti di 
capitale sono state effettuate le opportune correzioni per eliminare quelle riguardanti 
aumenti di capitale non effettuati nei periodi considerati nella tavola. Il valore di 
mercato del totale delle consistenze e delle quote in possesso delle singole categorie è 
stato calcolato in base al rapporto fra valore corrente medio annuo e valore nominale 
delle azioni quotate presso le borse; lo stesso rapporto è stato applicato per valutare le 
azioni non quotate. Il valore nominale delle azioni in possesso degli istituti di 
previdenza e di assicurazione è stato calcolato sulla base del rapporto valore di 
bilancio-valore nominale rilevato dai bilanci di un gruppo di istituti. 

Fig. N 8 —  Ricavi, costi e utile degli istituti di credito speciale 

Gli indici dei costi e dei ricavi complessivi sono stati ottenuti rapportando 
rispettivamente costi e ricavi totali all'ammontare medio del totale della situazione dei 
conti (media aritmetica dei dati riferiti all'inizio dei quattro trimestri dell'anno 
indicato); la differenza fra i due indici equivale all'indice dell'utile. 

Gli indici dei costi e dei ricavi specifici sono ottenuti dal rapporto tra la singola 
posta del conto economico e l'ammontare medio della rispettiva voce di situazione 
patrimoniale. 

Tavv. aN 2/aN  6 — Ripartizione della provvista e degli impieghi degli istituti di credito 
speciale per settori di origine e di destinazione 

Le tavole aN 3, aN 4, aN 5 e aN 6 ripartiscono analiticamente le forme tecniche 
della provvista per settori di origine per ciascun gruppo di istituti; esse costituiscono la 
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base dei dati riportati nella tavola N 2. Nella tavola aN 2 riguardante l'intera attività di 
finanziamento e di provvista, vengono riportati i risultati aggregati per il complesso 
degli istituti. La mancanza di corrispondenza per i settori di origine della provvista tra 
le tavole delle singole categorie di istituti e la suddetta tavola aN 2 deriva dalla 
circostanza che solo in quest'ultima vengono analizzate anche le obbligazioni per conto 
del Tesoro. 

Gli importi relativi al possesso di obbligazioni degli istituti speciali da parte dei 
"privati e società" sono stati ottenuti come posta residuale; per la ripartizione del 
patrimonio i dati sono stati desunti dalle segnalazioni periodiche degli istituti relative ai 
partecipanti al capitale, mentre le riserve sono state assegnate interamente agli istituti 
speciali, ad eccezione delle riserve speciali degli istituti meridionali attribuite al settore 
che ha conferito i fondi (Tesoro). 

Nella tavola aN 2 la suddivisione tra famiglie, imprese ed estero per la parte 
relativa al possesso di obbligazioni è stata effettuata in base ai rapporti di composizione 
rilevati a fine anno per il complesso dei titoli a reddito fisso e in via autonoma per le 
rimanenti voci di provvista. Per quanto riguarda gli impieghi, alle "famiglie" è stato 
attribuito l'importo dei mutui alle "famiglie" desumibile dalla settorizzazione dei 
crediti censiti cui si sono aggiunti, prima del dicembre 1971, i mutui fondiari ed edilizi 
non censiti dalla Centrale dei rischi e, fino al dicembre 1973, tutti gli impieghi non 
censiti; a partire da tale data, gli impieghi delle "famiglie" sono stati desunti 
direttamente dalle nuove segnalazioni di vigilanza. Gli ammassi obbligatori, infine, sono 
stati assegnati al Tesoro, mentre quelli volontari alle imprese. 

Tavv. 0 11/0  16 e a0 8/a0  12 — Indagine sui  bilanci delle imprese societarie  

L'indagine  considera i bilanci di un "gruppo chiuso" di società manifatturiere in 
modo da evitare che le variazioni avvenute durante gli anni esaminati possano 
dipendere dalle variazioni del campo di osservazione. 

L'analisi  è stata condotta in modo sistematico sullo "stato patrimoniale", cioè su 
tutte le poste attive e passive. Il raffronto delle poste di bilancio dei vari esercizi ha 
richiesto opportune rettifiche, in quanto era necessario rendere omogenee alcune poste 
con l'eliminazione delle variazioni puramente contabili, come rivalutazioni patrimoniali 
volontarie o coatte, deduzioni per eccessivi ammortamenti, storni per eccessivi stanzia-
menti sul fondo di previdenza, ecc. Altre correzioni sono state fatte per tener conto 
delle variazioni dipendenti da avvenimenti di carattere straordinario, quali le fusioni e 
gli scorpori. 

In particolare, nel caso delle rivalutazioni volontarie del valore di bilancio degli 
immobili, la rettifica è stata estesa a tutti gli anni precedenti sino all'anno iniziale 
dell'indagine, aumentando all'attivo la voce a cui si riferisce la rivalutazione e al passivo 
l'ammontare delle riserve per l'importo pari al plus-valore dichiarato. In tal modo si è 
eliminata l'influenza delle rivalutazioni sulle variazioni annue dei conti immobili e 
impianti e delle riserve. Nel caso delle svalutazioni volontarie la correzione è stata pure 
portata indietro nel tempo. 

Per le rivalutazioni coatte da parte del fisco del valore degli impianti, per 
imputazione a capitale di spese considerate incrementative del patrimonio, la rettifica è 
stata estesa fino all'anno cui si riferisce il concordato fiscale. 

Nel caso di fusione si è trattato di compilare un unico bilancio "consolidato" 
delle società fuse per gli anni anteriori alla fusione compresi nel periodo d'osservazione. 
Fuorché nel caso specifico in cui non esistessero partecipazioni di una società nell'altra 
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e il rapporto di cambio dell'unità di conto del capitale fosse pari a 1, negli altri casi è 
stato necessario fare alcune correzioni, non essendo possibile sommare puramente e 
semplicemente le poste dei bilanci. 

Come caso particolare di fusione è opportuno menzionare l'incorporazione di 
società ex-elettriche in altre società. In tale circostanza stato necessario portare 
indietro nel tempo l'aumento subito dalle riserve per effetto della fusione e per effetto 
della cessione di beni all'ENEL in modo da escludere detto incremento dai profitti 
d'impresa. 

Correzioni similari, sempre per esigenze di confrontabilità, hanno richiesto gli 
scorpori. Tali operazioni sono state trattate come vere e proprie fusioni, cioè si è 
seguito il criterio di compilare un bilancio consolidato delle due società scorporante e 
scorporata, come se le medesime fossero state un solo complesso per tutto il periodo di 
osservazione. 
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LEGISLAZIONE  

A integrazione delle notizie fornite nei capitoli dedicati all'andamento  dei mercati 
monetario e finanziario, si riporta qui di seguito una sintetica rassegna dei principali 
prowedimenti, emanati negli ultimi dodici mesi, riguardanti i tassi dell'interesse e il 
settore del credito a medio e a lungo termine. Informazioni più dettagliate possono 
essere attinte dal Bollettino trimestrale della Banca d'Italia --  Vigilanza sulle aziende di 
credito. A conclusione della rassegna sono inoltre richiamati alcuni tra i più importanti 
prowedimenti di natura tributaria e previdenziale. 

Nell'ambito  delle misure di selezione del credito, il CICR, con le delibere dell'8  
luglio 1977 e del 29 dicembre 1977 ha rinnovato l'obbligo di investimento in titoli da 
parte delle aziende di credito rispettivamente per il secondo semestre del 1977 e per il 
primo  semestre del 1978. L'aliquota dell'investimento in titoli a reddito fisso in lire è 
rimasta invariata nella misura del 30 per cento dell'incremento dei depositi a risparmio 
e in conto corrente intervenuto nei periodi giugno-novembre 1977 e dicembre 
1977-maggio 1978. Anche in merito alla composizione dell'investimento le disposizioni 
sono rimaste pressoché immutate, salvo la facoltà concessa dalla Banca d'Italia alle 
aziende di credito, in base ai poteri conferiti dal decreto ministeriale dell'8  luglio 1977, 
di acquisire obbligazioni degli istituti di credito fondiario ed edilizio  per integrare la 
quota (2 per cento) di obbligazioni di credito agrario di miglioramento, il cui repe-
rimento sul mercato presentava qualche difficoltà. 

Con prowedimento del 23 agosto 1977 la Banca d'Italia ha incluso tra i prestiti 
sottoposti a massimale gli impieghi bancari verso ospedali ed enti mutualistici oggetto 
di consolidamento  ai sensi dei decreti ministeriali 26 novembre 1976 n. 172073 e 31 
marzo 1977 n. 121663, anche se già convertiti in titoli. 

Il 31 marzo 1978 la Banca d'Italia ha prorogato i massimali fino al 31 luglio 1978 
senza introdurre alcuna modifica alle disposizioni che già regolavano il precedente 
prowedimento. In particolare è stato disposto che l'insieme  dei prestiti in lire superiori 
ai 30 milioni e comprensivi delle sofferenze non dovesse accrescersi — rispetto alla 
media delle consistenze in essere alla fine dei mesi di marzo, aprile, maggio, giugno, 
luglio e settembre 1976 — in misura superiore al 26 per cento a fine maggio 1978 e al 
30 per cento a fine luglio 1978. 

A decorrere dall'esercizio 1977, le imprese assicurative autorizzate a esercitare 
l'assicurazione  della responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione debbono 
investire una quota minima del 20 per cento degli incrementi della riserva premi e della 
riserva sinistri in titoli emessi dagli istituti di credito speciale, e una quota minima del 
10 per cento in titoli emessi dagli istituti di credito fondiario operanti nell'edilizia 
convenzionata (D.M. 13 dicembre 1977). 

Per quanto riguarda la regolamentazione del mercato azionario, in base alla 
delibera Consob n. 233 del 24 giugno 1977, sono stati regolati i mercati ristretti, 
istituiti con la legge 23 febbraio 1977, n. 49. Successivamente è stato definito il 
prospetto informativo che le società ammesse alla quotazione sul mercato ristretto sono 
tenute a pubblicare prima della data stabilita per l'inizio  delle contrattazioni (delibera 
n. 283 del 24 ottobre 1977); infine, con delibera del 12 gennaio 1978, la Consob ha 
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autorizzato lo svolgimento di pubbliche riunioni del mercato ristretto presso le borse 
valori di Milano, Roma, Torino e Genova, nominando nello stesso tempo i componenti 
dei rispettivi comitati per il mercato ristretto. 

Con delibera del 5 ottobre 1977, n. 274 la Consob ha sancito l'obbligo per diverse 
categorie di operatori di dichiarare, a decorrere dal 5 dicembre 1977, i contratti di 
riporto, in titoli azionari quotati in borsa, stipulati con chiunque sia in qualità di 
riportato sia di riportatore nonchè le cosiddette operazioni di riporto staccato. 

Con la legge n. 904 del 16 dicembre 1977 è stata decisa l'elevazione  del capitale 
minimo delle società per azioni e in accomandita per azioni da 1 a 200 milioni di lire e 
delle società a responsabilità limitata da 50 mila a 20 milioni di lire. Le società 
esistenti alla data di entrata in vigore della legge (18 dicembre 1977) devono adeguare 
il loro capitale ai nuovi minimi legali entro il 18 dicembre 1980 (entro il 18 giugno 
1978 se costituite dopo il 26 agosto 1977). 

E' stato inoltre stabilito di elevare da 500 milioni a 2 miliardi di lire il limite oltre 
il quale è necessaria l'autorizzazione del Ministero del Tesoro, ai sensi della legge 3 
maggio 1955 n. 428, per le costituzioni di società e gli aumenti di capitale sociale non 
gratuiti. L'autorizzazione  non è peraltro richiesta quando la società proceda ad un 
aumento di capitale di importo superiore ai 2 miliardi in seguito alla svalutazione del 
capitale per perdite di oltre un terzo dello stesso. 

Per quanto riguarda i tassi dell'interesse,  il tasso ufficiale di sconto presso la Banca 
d'Italia e la misura dell'interesse sulle anticipazioni in conto corrente e a scadenza fissa 
sono stati ridotti, dapprima al 13 per cento (con decorrenza 13 giugno 1977), e 
successivamente all'1 1,50  per cento (con decorrenza 29 agosto 1977) (D .M.  8 giugno 
1977 e D.M. 26 agosto 1977). 

Una serie di decreti del Ministero per il Tesoro ha provveduto a emanare i tassi di 
riferimento, determinati in relazione al costo della provvista, da applicare in ciascun 
bimestre ai finanziamenti agevolati. L'evoluzione di tali tassi per i principali settori è 
riportata nella tav. A. 

Per quanto riguarda il settore delle agevolazioni agli investimenti industriali,  nella 
riunione del 31 maggio 1977 il  CIPE ha approvato il programma di intervento 
straordinario nel Mezzogiorno per il quinquennio 1976-80 previsto dalla legge 2 maggio 
1976, n. 183 e ha ripartito i fondi disposti dalla stessa legge tra gli interventi di 
competenza della Cassa per il Mezzogiorno; con delibera dello stesso giorno il CIPE ha 
anche emananto direttive per la concessione dei contributi in conto capitale di cui alla 
suddetta legge 183 e dei finanziamenti agevolati di cui al D.P.R. 9 novembre 1976, 
n. 902, nonché per la concessione dei contributi in conto canoni per le operazioni di 
locazione finanziaria effettuate dalla FIME - leasing e per le agevolazioni ai centri di 
ricerca scientifica e tecnologica. 

11  tasso di attualizzazione del contributo in conto canoni di cui sopra, determinato 
per il bimestre luglio-agosto 1977 nella misura del 13,15 per cento, varierà bimestral-
mente in relazione all'andamento del costo puro della provvista dei fondi—dedotto  un 
punto percentuale — indicato con il decreto relativo alla fissazione del tasso di 
riferimento per le operazioni credito industriale di cui al D.P.R. 9 novembre 1976 
n. 902 (decreto ministeriale 4 agosto 1977). 

Allo scopo di accelerare le operazioni di finanziamento alle iniziative industriali 
meridionali, il decreto legge 14 aprile 1978, n. 113 ha stabilito di accordare, fino al 31 
ottobre 1978 e secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla legge 6 ottobre 1971, 
n. 853, i contributi in conto capitale previsti dalla legge 2 maggio 1976, n. 183 e i 
contributi agli interessi previsti dal D.P.R. 9 novembre 1976, n. 902, alle iniziative 
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industriali con investimenti fissi inferiori ai 15 miliardi di lire, le cui domande di 
agevolazioni siano state presentate prima del 31 maggio 1977 e i cui lavori fossero stati 
completati o in fase di ultimazione alla data stessa. 

Il decreto ministeriale 11 giugno 1977 ha stabilito le modalità di applicazione del 
decreto legge 30 aprile 1976, n. 156 convertito nella legge 24 maggio 1976, n. 350, 
riguardante l'autorizzazione da parte del CIPE ai progetti di investimento industriale di 
rilevanti dimensioni (valore complessivo dell'impianto superiore a 10 miliardi di lire), 
anche ai fini della concessione delle agevolazioni creditizie previste dal D.P.R. 9 
novembre 1976, n. 902. 

Tav.  A 

TASSI DI RIFERIMENTO PER LE OPERAZIONI DI CREDITO AGEVOLATO 
(valori percentuali)  

In attuazione dell'art. 18 della legge 183 del 1976, il decreto ministeriale 12 aprile 
1977 fissa nella misura del 5,90 per cento (per investimenti fino a 5 miliardi di lire) e 
delr 8,85 per cento (per investimenti superiori a detto importo) il tasso agevolato sui 
fmanziamenti relativi alle iniziative per le quali sia stato rilasciato il parere di 
conformità ai sensi delle precedenti leggi sulla industrializzazione del Mezzogiorno. 

La legge 12 agosto 1977, n. 675 ha riordinato l'intera materia in tema di 
ristrutturazione industriale  emanando anche norme sulla Cassa integrazione guadagni e 
sulla mobilità della manodopera. Con tale provvedimento è stato istituito un Comitato 
di Ministri per il coordinamento della politica industriale (CIPI) con il compito di 
fissare le direttive e approvare i programmi finalizzati per ciascun settore o attività di 
intervento da esso stesso indicati. E' stato quindi costituito il " Fondo per la 
ristrutturazione e riconversione industriale", di durata quadriennale, destinato alla 
concessione di agevolazioni finanziarie ad imprese manifatturiere ed estrattive che 
realizzino progetti di ristrutturazione e di riconversione conforrni a detti programmi. 

Le  disponibilità del Fondo potranno essere utilizzate, oltre che per la concessione 
di contributi pluriennali alle emissioni di obbligazioni ordinarie o convertibili da parte 
delle imprese e in altre forme minori, per la concessione di mutui agevolati e di 
contributi agli interessi su finanziamenti deliberati da istituti di credito speciale. E' 
inoltre posto a carico del Fondo l'onere derivante dalla possibilità concessa alle 
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industrie manifatturiere ed estrattive di detrarre dall'IVA  dovuta per il periodo ottobre 
77-settembre 78 un importo pari al 4 per cento del valore dei beni di investimento 
(esclusi gli immobili)  acquistati o importati nello stesso periodo. 

I  mutui a valere sulle disponibilità del Fondo, concessi senza garanzie a tassi 
maggiormente agevolati, sono condizionati all'erogazione da parte di un istituto speciale 
di un finanziamento di importo non inferiore per il quale il tasso è più elevato e 
possono essere richieste garanzie (con l'esclusione di quelle extraziendali). 

Per facilitare l'ammissione  ai benefici da parte delle piccole e medie imprese anche 
in forma cooperativa, è stato costituito presso il Mediocredito centrale un "Fondo  
centrale di garanzia" per i finanziamenti a medio termine; la garanzia si esplica nella 
copertura del 90 per cento della perdita subita dall'istituto  finanziario fino a 30 milioni 
e dell'80 per cento per l'eccedenza.  

Le principali caratteristiche delle agevolazioni, con particolare riferimento alla loro 
graduazione secondo la localizzazione geografica dell'iniziativa, sono riportate nella 
tav. B. 

Tav.  B 

AGEVOLAZIONI CREDITIZIE PREVISTE DALLA LEGGE N. 675 DEL 1977 
PER LA RISTRUTTURAZIONE E LA RICONVERSIONE INDUSTRIALE 

Sulle domande di agevolazione delibera il CIPI su proposta del Ministro per 
previo parere di un comitato tecnico. L'erogazione  dei contributi può essere 

sospesa qualora si verifichi una riduzione del livello occupazionale, oppure l'attuazione 
di un investimento risulti difforme da quello approvato o in caso di redditività inferiore 
a quella prevista nel progetto. 
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Dalla data di entrata in vigore del prowedimento sono state abrogate le leggi 18 
dicembre 1961, n. 1470 e 1°  dicembre 1971, n. 1101 e sono state trasferite al Fondo 
le somme ancora disponibili al quarantacinquesimo giorno da detta data, sebbene le 
erogazioni derivanti dagli impegni già assunti continueranno ad essere disciplinate dalla 
normativa abrogata. 

Il prowedimento, oltre a stabilire conferimenti al Fondo speciale per la ricerca 
applicata, ai fondi di dotazione degli enti di gestione delle partecipazioni statali e 
l'aumento  del capitale sociale della GEPI, ha fissato distinti stanziamenti per i diversi 
interventi del Fondo per la ristrutturazione: 2.180 miliardi per gli interventi a diretto 
carico del Fondo e 450 miliardi quali limiti di spesa per la concessione di contributi 
agli interessi e alle emissioni di obbligazioni. Una quota non inferiore al 40 per cento 
delle disponibilità è riservata annualmente al Mezzogiorno. 

Ai sensi della suddetta legge n. 675, il CIPI, con delibera 24 febbraio 1978, ha 
emanato le direttive per la riorganizzazione e lo sviluppo del sistema industriale e ha 
indicato i settori e le attività nell'ambito dei quali dovranno essere predisposti i 
programmi finalizzati di intervento. 

Il decreto legge 29 dicembre 1977, n. 947, convertito nella legge 27 febbraio 
1978, n. 44, ha previsto interventi a favore di imprese private nei settori dell'industria 
chimica, siderurgica e tessile che si trovino in difficoltà nel continuare l'attività 
produttiva e che comunque vantino crediti a breve scadenza (non oltre il 31 dicembre 
1978) nei confronti di amministrazioni ed enti pubblici. Gli istituti di credito di diritto 
pubblico, le banche di interesse nazionale e gli istituti di credito industriale sono 
autorizzati a concedere, a fronte di tali crediti, finanziamenti garantiti dallo Stato alle 
imprese per gli importi indicati dal CIPI, a un tasso pari al saggio ufficiale di sconto 
maggiorato di una commissione non superiore all'i  per cento. Con lo stesso prowedi-
mento sono stati conferiti, complessivamente, 101 miliardi ai fondi di dotazione 
dell'IRI, dell'ENI  e dell'EFIM,  in aggiunta a quelli previsti dalla citata legge 12 agosto 
1977, n. 675, nell'  intento di portare a termine i piani di ristrutturazione e ricapitaliz-
zazione nei confronti di società controllate. 

Il decreto ministeriale 1'  agosto 1977 relativo alla concessione di fmanziamenti 
agevolati, previsti dal D.P.R. 9 novembre 1976, n. 902, e di contributi in conto 
capitale, previsti dalla legge 2 maggio 1976, n. 183, ai centri di ricerca scientifica e 
tecnologica ubicati nel Mezzogiorno, ha stabilito quali sono le attività di ricerca, i 
soggetti destinatari, le spese ammissibili, le condizioni e le procedure per usufruire dei 
benefici suddetti. 

Con la legge 20 gennaio 1978, n. 25 è stato aumentato di 14 miliardi il fondo di 
dotazione della sezione autonoma per il credito cinematografico costituito presso la 
Banca nazionale del lavoro e di 2 miliardi il fondo particolare istituito con la legge 4 
novembre 1965, n. 1213 per la concessione di fmanziamenti a tasso agevolato alla 
produzione di film artistici e culturali. Il prowedimento ha inoltre integrato di 4 
miliardi il fondo d'intervento di cui alla legge 14 agosto 1971, n. 819 destinato al 
finanziamento agevolato della produzione, distribuzione ed esportazione di film 
nazionali (70 per cento) e alla. concessione di contributi in conto capitale (30 per 
cento). I  limiti dell'ammontare  dei contributi sono stati aumentati al 40 per cento della 
spesa complessiva fmanziabile, per un importo massimo di 10 milioni. 

Con la legge 22 luglio 1977, n. 426 sono stati adottati una serie di prowedimenti 
straordinari per sostenere le attività musicali e per finanziare gli enll  autonomi lirici e 
le istituzioni concertistiche previsti dalla legge 14 agosto 1967, n. 800. Tali nuovi 
incentivi devono esseré utilizzati esclusivamente per attività produttive di enti aventi il 
requisito del pareggio di bilancio. 
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Per quanto riguarda il credito all'esportazione, la legge 24 maggio 1977, n. 227 ha 
apportato diverse innovazioni al settore. E' stata prevista la costituzione, nell'ambito 
del CIPE, di un Comitato interministeriale per la politica economica estera (CIPES) con 
lo scopo di defmire e coordinare la politica del commercio estero, delle assicurazioni e 
dei rischi all'esportazione e sviluppare la cooperazione internazionale; è stata stabilita 
anche l'istituzione, presso l'INA, della SACE (Sezione speciale per rassicurazione del 
credito all'esportazione). La nuova sezione è autorizzata all'assicurazione e riassicura-
zione delle garanzie sui rischi ai quali sono esposti gli operatori nazionali nella loro 
attività con l'estero. In particolare, alla SACE possono essere delegate dal Ministro per 
il Commercio con l'Estero le funzioni di carattere valutario, relative all'esecuzione delle 
operazioni di credito all'esportazione, realizzando così una concentrazione di compe-
tenze per abbreviare i tempi tecnici per il rilascio delle autorizzazioni. La sezione è 
stata dotata di un fondo di 20 miliardi. Il limite degli impegni assumibili, a carattere 
rotativo, è fissato in 5.000 miliardi per garanzie di durata non superiore a 24 mesi, 
mentre per quelle di durata superiore è stabilito annualmente con la legge di 
approvazione del bilancio dello Stato unitamente all'importo da destinare al Mediocre-
dito centrale per la corresponsione di contributi agli interessi. La legge ha regolato in 
dettaglio le condizioni e le modalità d'intervento del Mediocredito centrale nel 
finanziamento — che può essere effettuato anche nella fase di approntamento della 
fornitura a fronte dei titoli di credito rilasciati dall'importatore — dei crediti a medio 
termine relativi all'esportazione di merci, alla prestazione di servizi e all'assunzione di 
lavori, nonché nel finanziamento dei crediti destinati alla cooperazione economica e 
finanziaria internazionale. Il Mediocredito centrale, tra l'altro, può essere autorizzato, 
anche sui mercati esteri, a effettuare operazioni di prowista contro cessione di propri 
titoli, usufruendo di un contributo statale per coprire la differenza fra il costo 
sostenuto e il tasso applicato sui finanziamenti concessi. 

Con il decreto legge 8 luglio 1977, n. 375, convertito con la legge 8 agosto 1977, 
n. 536, è stato aumentato per 300 miliardi il fondo di dotazione del Mediocredito 
centrale e per 200 miliardi il fondo contributi agli interessi sulle operazioni di 
finanziamento alle esportazioni costituito presso il medesimo istituto. 

Il decreto ministeriale 23 dicembre 1977 ha stabilito la misura del tasso di 
riferimento da applicare alle operazioni agevolate di credito all'esportazione a medio 
termine. Anche per tale tasso è stata prevista la modifica automatica, con periodicità 
bimestrale, in relazione al variare del costo medio della prowista di fondi da parte degli 
istituti di credito mobiliare (tav. A). Lo stesso decreto ha fissato i tassi agevolati a 
carico dei mutuatari nella misura dell'8,60 per cento, per le operazioni con durata 
inferiore a cinque anni, e del 9,35 per cento per quelle di durata uguale o superiore, 
stabilendo altresì che la dilazione stessa non debba essere inferiore ai diciotto mesi e 
che l'intervento del Mediocredito centrale possa esplicarsi nella forma dell'anticipa-
zione, del risconto e del contributo negli interessi a scelta dell'istituto. 

Il decreto stabilisce altresì che per i crediti espressi in valuta forte i tassi minimi 
di interesse siano determinati nelle misure previste dagli accordi internazionali. 

Al fine di potenziare i programmi d'intervento pubblico nel settore dell'edilizia e 
nel tentativo di disciplinare in modo organico la législazione in materia, la legge 8 
agosto 1977, n. 513 ha emanato una serie di provvedimenti urgenti destinati ad 
accelerare gli interventi in corso di realizzazione e a finanziare un programma 
straordinario di edilizia residenziale pubblica. In particolare, sono state snellite le 
procedure per l'erogazione dei fondi ed è stato fissato al 30 aprile 1978 il termine 
ultimo per l'inizio dei lavori per l'utilizzazione dei fondi già stanziati, pena la 
decadenza automatica dal contributo statale; per le iniziative prive di contributo 
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pubblico, è stato inoltre stabilito che, ove non inizino i lavori entro un anno 
dall'assegnazione delle aree nei piani di zona previsti dalla legge 18 aprile 1962, n. 167, 
tale concessione o assegnazione venga revocata. 

Per far fronte alle necessità dei programmi di edilizia fruenti di contributi agli 
interessi sono stati autorizzati nuovi limiti di impegno di 5 miliardi per l'edilizia 
agevolata e 5 miliardi per quella convenzionata per ciascuno degli anni 1977 e 1978. 

Il fondo di dotazione per l'acquisizione e l'urbanizzazione primaria delle aree 
costituite presso la Cassa DD.PP. ai sensi della legge n. 865 del 1971, è stato elevato a 
520 miliardi, vietando nuove assegnazioni di fondi ai comuni che non abbiano già 
utilizzato il 50 per cento dei mutui concessi. 

Per quanto riguarda la realizzazione di un nuovo programma di edilizia residen-
ziale sovvenzionata da attuare in via prioritaria nelle aree in cui si manifestino con 
maggiore intensità fenomeni di concentrazione demografica, la legge ha autorizzato lo 
stanziamento di 1.078 miliardi da utilizzare da parte degli IACP e loro consorzi. I 
lavori dovranno essere appaltati entro il 30 giugno 1978 e le costruzioni dovranno 
avere determinate caratteristiche. 

La legge, infine, oltre ad avere modificato le condizioni di trasferimento in 
proprietà degli alloggi di edilizia pubblica assegnati dagli IACP, ha provveduto a elevare 
gli importi minimi dei canoni di locazione degli alloggi stessi. 

La già citata legge 27 febbraio 1978, n. 44 ha esteso a tutte le iniziative 
fmanziabili dalle leggi 27 maggio 1975 n. 166, 16 ottobre 1975 n. 492 e 22 ottobre 
1971 n. 865 le procedure per la concessione del contributo statale, previsto a favore di 
privati, cooperative edilizie ed enti pubblici, per le spese di acquisizione delle aree e di 
realizzazione della costruzione. Il contributo viene concesso sulla base della delibera di 
mutuo da parte dell'istituto di credito e della dichiarazione dell'ufficio tecnico 
comunale attestante l'inizio dei lavori; esso viene corrisposto, in via provvisoria, agli 
istituti mutuanti, prima della stipula del contratto di mutuo, in modo da far sostenere 
al mutuatario, nel periodo di preammortamento, lo stesso onere stabilito dalla legge per 
il periodo di ammortamento. 

Nel settore delle calamità naturali, la legge 8 agosto 1977, n. 546 ha predisposto, 
tra l'altro, nuove agevolazioni creditizie per le attività produttive nelle zone del Friuli - 
Venezia Giulia colpite dal terremoto del 1976. In particolare, il tasso d'interesse sui 
finanziamenti alle imprese che operano nel settore dell'industria, commercio, artigia-
nato e turismo viene fissato nella misura del 40 per cento del tasso di riferimento. 
Nell'applicazione delle agevolazioni all'industria previste dal D.P.R. 9 novembre 1976, 
n. 902, i comuni danneggiati sono considerati alla stregua delle aree insufficientemente 
sviluppate del settentrione; le relative domande di fmanziamento potranno essere 
presentate entro il 31 dicembre 1980. Le imprese artigiane danneggiate potranno 
usufruire di finanziamenti agevolati da parte dell'Artigiancassa per un importo massimo 
di 200 milioni, utilizzando un fondo appositamente predisposto dalla Regione; 
particolari agevolazioni, concesse sempre a un tasso pari al 40 per cento di quello di 
riferimento, sono previste per l'estinzione di passività derivanti da mutui in essere al 6 
maggio 1976 contratti per finalità aziendali e con scadenza massima al 31 dicembre 
1980. La stessa legge ha stabilito la costituzione di un fondo di rotazione speciale per 
finanziamenti a breve termine a favore dell'agricoltura, nonché la concessione di 
contributi, sia in conto capitale che in conto interessi, per favorire l'opera di 
ricostruzione delle unità immobiliari danneggiate. Il Mediocredito regionale del Friuli-
Venezia Giulia è stato infine autorizzato ad assumere prestiti all'estero, il cui onere per 
capitale e interessi sarà posto a carico del bilancio dello Stato. 
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La legge 5 maggio 1977, n. 209, ha integrato per complessivi 6,5 miliardi di lire 
rammontare delle provvidenze previste dalla legge 13 febbraio 1952, n. 50 e successive 
modifiche, a favore di imprese industriali, commerciali e artigiane danneggiate o 
distrutte a seguito di pubbliche calamità. 

La legge luglio 1977, n. 403 ha incrementato di complessivi 1.530 miliardi in 5 
anni il fondo per il finanziamento di programmi regionali di sviluppo di cui all'art. 9 
della legge 16 maggio 1975, n. 281 per l'attuazione di programmi d'intervento nel 
settore agricolo. I  soggetti destinatari sono le cooperative agricole e i loro consorzi. Le 
spese fmanziabili sono quelle per l'acquisizione, la realizzazione, l'ampliamento e 
l'ammodernamento  nonché le spese di gestione relative all'attività  agricola in generale; 
la legge prevede anche la concessione di contributi a progetti che per la mancanza di 
fondi non abbiano ottenuto il finanziamento FEOGA. I  suddetti fondi possono essere 
anche utilizzati per l'erogazione  di contributi agli interessi sui prestiti di conduzione 
fino a 12 mesi, su quelli di esercizio fino a 5 anni e per la trasformazione di passività 
onerose contratte fmo  al 31 dicembre 1976. 

La legge ha inoltre autorizzato ulteriori stanziamenti per il finanziamento in conto 
capitale di varie attività a favore di cooperative e consorzi agricoli e per il completa-
mento di opere pubbliche. Allo scopo di snellire le procedure per la concessione dei 
prestiti sono stati fissati dei termini che regolano l'iter amministrativo delle operazioni. 
La legge ha anche stabilito che i prestiti di conduzione siano effettuati dagli istituti ed 
enti esercenti il credito agrario mediante il rilascio di cambiale agraria o apertura di 
conto corrente agrario con scadenza non superiore ai 12 mesi. 

Per gli interventi da attuarsi nelle zone del Piemonte colpite dall'alluvione del 
maggio 1977, la legge 8 agosto 1977, n. 639 ha disposto che nel settore agricolo si 
provveda con il Fondo di solidarietà nazionale di cui alla legge 25 maggio 1970, n. 364, 
la cui dotazione viene incrementata di 12 miliardi. 

Con la legge 27 dicembre 1977, n. 984 viene istituito, nell'ambito del CIPE, un 
Comitato interministeriale  per la politica agricola e alimentare (CIPAA) avente lo scopo 
di fissare, mediante un piano nazionale e vari programmi regionali, gli indirizzi generali 
e gli obiettivi, nonché coordinare gli interventi pubblici, nei settori della zootecnia, 
produzione ortoflorofrutticola, forestazione, irrigazione, colture arboree mediterranee,  
nonché a favore della valorizzazione dei terreni collinari e montani. Il CIPAA, d'intesa 
con una commissione composta da un rappresentante di ogni regione, dopo aver 
acquisito pareri e proposte, e dopo aver valutato la coerenza e la compatibilità dei 
provvedimenti con gli obiettivi da perseguire, elabora il progetto di piano nazionale e lo 
presenta al Consiglio dei Ministri per l'approvazione.  A tale piano, in seguito, le regioni 
dovranno uniformare i loro programmi particolari.  Per l'attuazione  degli interventi la 
legge ha stanziato complessivamente per il prossimo decennio (la  durata del piano e dei 
programmi 6 di cinque o dieci anni a seconda degli interventi) circa 7.000 miliardi, 
precisandone la ripartizione settoriale e temporale. Ai fini dell'attuazione dei pro-
grammi regionali di cui alla presente legge, le regioni sono autorizzate a concedere 
contributi agli interessi sui mutui di miglioramento fondiario. Il limite di impegno per 
gli anni successivi alla durata dei singoli programmi sarà iscritto nello stato di 
previsione del Ministero del Tesoro. 

Il tasso di riferimento da applicare alle operazioni agevolate di credito agrario di 
esercizio, fissato al 16,75 per cento con decreto ministeriale del 19 marzo 1977, 6 
stato successivamente ridotto, con decreto ministeriale del 2 dicembre 1977, al 15 per 
cento per il residuo periodo dell'anno, e quindi fissato al 13,65 per cento per il 
corrente anno con decreto ministeriale 30 gennaio 1978. 
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Con D.P.R. 19 ottobre 1977, n. 1106 è stato approvato il regolamento recante 
nuove norme per l'attuazione delle provvidenze creditizie da realizzare attraverso la 
disponibilità del " Fondo per lo sviluppo della meccanizzazione in agricoltura" previsto 
dalla legge 25 luglio 1952, n. 949. 

Le misure vigenti dei tassi agevolati, nonché le caratteristiche delle principali leggi 
di incentivazione, sono riportate nella tavola C in appendice a questa rassegna 
legislativa. 

Circa il decentramento in materia creditizia, il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 ha 
trasferito alle regioni le funzioni amministrative  in attuazione della delega contenuta 
nella legge 22 luglio 1975, n. 382. In particolare, sono state attribuite alle regioni le 
funzioni amministrative  relative alr accesso al credito agevolato, ai controlli sulla 
effettiva destinazione, nonché ai rapporti con gli istituti di credito abilitati. Resta 
ferma la competenza degli organi statali relativa all'ordinamento  creditizio, agli istituti 
che esercitano il credito e alla determinazione dei tassi massimi di riferimento praticati 
dagli istituti. Sono state trasferite inoltre ampie competenze circa gli interventi di 
incentivazione nel settore dell'agricoltura, ed è stato stabilito che le disponibilità 
rivenienti dai soppressi fondi nazionali di rotazione siano ripartite tra le regioni. 

Per quanto concerne le imposte dirette, con la legge n. 904 del 16 dicembre 1977 
stato modificato il trattamento dei redditi societari. In particolare, è stato istituito un 

credito d'imposta sugli utili distribuiti (pari a un terzo degli stessi, al lordo della 
ritenuta d'acconto) che concorre alla formazione del reddito imponibile dei soci e viene 
detratto dall'imposta  da loro dovuta; il credito di imposta non si applica: a) ai soci 
ordinari che nel 1978 optano per la ritenuta a titolo d'imposta (che con lo stesso 
provvedimento è stata ridotta dal 50 al 30 per cento e abolita dal 1 °  gennaio 1979); b) 
ai possessori di azioni di risparmio che optano per la ritenuta a titolo d'imposta del 15 
per cento; c) ai soci di società cooperative e ai soci non residenti di società italiane 
(soggetti a ritenute a titolo d'imposta, rispettivamente del 10 e del 30 per cento); d) 
agli utili distribuiti da società estere (nel caso in cui società italiane vi posseggono 
partecipazioni superiori al 10 per cento del capitale, o al 5 per cento se quotate in 
borsa, tali utili concorrono per il 40 per cento a formare il reddito imponibile del 
socio). Sempre con lo stesso provvedimento sono state disposte la deducibilità dell'Ilor 
e dell'Invim decennale dall'imponibile Irpeg, l'abolizione delle riduzioni delle aliquote 
Irpeg a favore di società ed enti finanziari,  l'elevazione (dal 4 al 10 per cento, per gli 
anni dal 1973 al 1979) delle detrazioni annuali dall'imponibile dell'Invim, e l'esenzione  
dalle imposte sui redditi degli aumenti gratuiti di capitale; sono state inoltre concesse 
agevolazioni delle imposte di registro, ipotecarie e catastali per le fusioni di società e i 
conferimenti di aziende o complessi aziendali. 

Circa le imposte indirette, il decreto legge n. 15 del 7 febbraio 1977 (convertito 
nella legge n. 102 del 7 aprile 1977) ha aumentato le aliquote dell'IVA e dell'imposta 
di fabbricazione su oli minerali diversi dalla benzina e ha assoggettato all'imposta di 
consumo sul metano (istituita con la legge n. 249 del 1976) usi prima esenti, 
disponendo al contempo il contenimento del costo del lavoro attraverso la concessione 
alle imprese industriali e artigiane di uno sgravio sui contributi per l'assistenza malattia 
pari a 14.000 lire mensili per dipendente dal 1 °  febbraio 1977, e di ulteriori 10.500 
lire per mensilità dal 1  ° maggio  1977 fino al 31 gennaio 1978. Con la legge n. 573 
dell'8 agosto 1977 la norma stata estesa alle imprese alberghiere, ai pubblici esercizi e 
alle imprese commerciali di esportazione, ed è stata successivamente prorogata al 31 
marzo e al 31 maggio 1978 con i decreti legge n. 15 del 30 gennaio 1978 (convertito 
nella legge n. 75 del 22 marzo 1978) e n. 78 del 30 marzo 1978. 
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decreto legge 10 giugno 1977, n.287 (convertito nella legge l' agosto 1977, 
n. 492) ha elevato la tassazione di oli minerali diversi dalla benzina. 

Con il decreto legge n. 936 del 23 dicembre 1977, convertito nella legge n. 38 del 
23 febbraio 1978, oltre a provvedimenti concernenti alcuni tributi diretti, sono state 
aumentate l'imposta di fabbricazione sulla benzina acquistata da stranieri e da italiani 
residenti all'estero e quella sugli oli da gas e sugli estratti aromatici, ed stata estesa ad 
altri prodotti la stessa aliquota della benzina (riducendo, così., la possibilità di frodi 
tributarie); sono state anche aumentate la sovrattassa annua sugli autoveicoli a motore 
diesel (imponendo un minimo di 300 mila lire) e l'aliquota dell'imposta comunale di 
soggiorno (del 100 per cento per il 1978 e del 200 per cento a partire dal 1979). 

Infine, con la legge n. 952 del 23 dicembre 1977 sono state inasprite le imposte di 
registro sui trasferimenti di autoveivoli, e con il decreto legge n. 11 del 1 ' febbraio 
1977 (convertito nella legge n. 90 del 31 marzo 1977) 6 stata ulteriormente innalzata 
la tassa sui canoni radiotelevisivi. 

In materia di finanza locale, il  decreto legge n.946 del 29 dicembre 1977 
(convertito nella legge n. 43 del 27 febbraio 1978) ha disposto per il 1978 il divieto ai 
comuni, alle province e alle loro aziende di trasporto di ricorrere a qualsiasi forma di 
debito a esclusione delle anticipazioni di tesoreria (nei limiti dei tre dodicesimi delle 
entrate proprie accertata per il 1977), dei mutui per investimenti e dei relativi 
prefinanziamenti (nei limiti di un terzo del mutuo), nonché dei mutui della Cassa 
DD.PP. relativi al consolidamento dell'indebitamento a breve termine con le aziende di 
credito e delle morosità nei confronti della stessa Cassa DD.PP. (disposto dalla legge 
n. 62 del 17 marzo 1977), precludendo così. agli enti interessati la possibilità di 
contrarre mutui a copertura dei disavanzi economici. Il prowedimento ha infatti 
disposto che il pareggio dei bilanci di comuni e province venga assicurato nel 1978 con 
trasferimenti statali (il cui importo sarà determinato in base ad apposita certificazione). 
Le rate di ammortamento di mutui a pareggio dei disavanzi economici e per la 
copertura delle perdite di esercizio delle aziende speciali di trasporto e di quelli 
contratti con la Cassa DD.PP. per il consolidamento di debiti pregressi (ai sensi della 
legge n. 62 del 1977) saranno a carico dello Stato. Il complesso delle spese correnti per 
ranno 1978 (escluse quelle per il personale, per interessi sui mutui, per copertura delle 
perdite di gestione delle aziende di trasporto e per i contributi a esse destinati, quelle 
aventi destinazione specifica finanziate con assegnazioni statali e regionali, nonché 
quelle attinenti a funzioni trasferite con il D.P.R. n. 616 del 24 luglio 1977) 6 
sottoposto a vincoli di crescita, meno stretti per i comuni e le province del 
Mezzogiorno. Le assunzioni di personale da parte di comuni, province, loro aziende e 
consorzi sono vincolate al numero dei dipendenti in servizio nel 1976 e a quello 
previsto dalla pianta organica; il trattamento economico e normativo verrà determinato 
in base ad accordi triennali a livello nazionale. Dal lato delle entrate, sono stati stabiliti 
per il 1978 un aumento del 20 per cento delle somme sostitutive dei tributi soppressi 
(elevato al 25 per cento per i comuni e le province del Mezzogiorno), e addizionali: a) 
del 100 per cento sulla tassa per l'occupazione di spazi e aree pubbliche; b) del 50 per 
cento sull'imposta sulla pubblicità; c) dell'80 per cento sui diritti di pubbliche 
affissioni; d) del 100 per cento sull'imposta sui cani; stato inoltre disposto che la 
tassa per la raccolta dei rifiuti urbani debba essere elevata in misura tale da adeguare il 
gettito al costo del servizio, ma comunque non superiore al 100 per cento (nel 1979 
potrà essere apportato un ulteriore aumento del 100 per cento sulla tariffa del 1977). 
Le perdite di gestione del 1977 delle aziende speciali di trasporto verranno incluse nei 
bilanci di previsione del 1978 dei comuni e delle province. In attesa dell'attuazione del 
Fondo nazionale dei trasporti, la spesa corrente di queste aziende non potrà aumentare 
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più del 10 per cento rispetto a quella accertata nell'esercizio  1977. L'eventuale 
maggiore perdita del 1978 rispetto a quella accertata nel 1977 dovrà essere coperta 
esclusivamente con aumenti delle tariffe. 

In materia previdenziale, con il decreto legge n. 942 del 23 dicembre 1977 
(convertito nella legge n. 41 del 27 febbraio 1978) è stato stabilito che dal 1  gennaio 
1978 alle pensioni erogate dalle gestioni obbligatorie di previdenza sostitutive o 
integrative dell'assicurazione generale obbligatoria I.V.S. (invalidità, vecchiaia e super-
stiti) dei lavoratori dipendenti e a quelle erogate dall'Enasarco, è estesa la normativa 
riguardante l'agganciamento dei trattamenti alla dinamica dei prezzi e dei salari prevista 
per le pensioni dal Fondo lavoratori dipendenti dell'INPS.  In particolare, per le 
pensioni al livello minimo delle rispettive gestioni viene riconosciuto un aumento 
percentuale pari alla crescita dei minimi contrattuali degli operai dell'industria nel 
periodo di riferimento; tale aumento non potrà però superare quello derivante 
dall'applicazione del sistema di riadeguamento previsto per le pensioni di importo 
superiore al minimo. Per queste ultime viene riconosciuto un aumento in misura fissa 
pari al prodotto del valore del punto di contingenza per il numero di scatti della scala 
mobile nel periodo di riferimento, e un importo percentuale pari alla differenza tra il 
menzionato sviluppo dei minimi contrattuali degli operai dell'industria e quello 
dell'indice della scala mobile. Dal 1°  gennaio 1979 quest'ultimo aumento percentuale 
viene però applicato sino all'importo massimo di 840.000 mensili (considerando 12 
mensilità). 
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CARATTERISTICHE  DELLE PRINCIPALI 
(al 15 
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Tav. C 
AGEVOLAZIONI CREDITIZIE STATALI 
maggio 1978) 
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GLOSSARIO 





G LOSSARIO

DI ALCUNI TERMINI USATI NELLA RELAZIONE 

Amministrazione pubblica (di contabilità nazionale) 

Amministrazione centrale 
Stato 
Enti e gestioni dell'amministrazione centrale (comprese l'ANAS e le Foreste demaniali) 

Amministrazione locale 
Enti territoriali (regioni (1), province, comuni) 
Enti e gestioni dell'amministrazione locale 

Enti di previdenza 

Attività finanziarie dell'Economia 

Attività sull'interno: biglietti, monete, depositi in conto corrente e a risparmio, titoli a breve 
termine, titoli a lungo termine (di Stato, obbligazioni), azioni, riserve matematiche degli 
istituti di previdenza e di assicurazione 

Attività sull'estero: mutui, titoli e altri crediti 

Attività liquide dell'Economia 

M1  (Liquidità primaria): biglietti di banca, biglietti e monete di Stato, conti correnti bancari e 
postali (questi ultimi al netto dei conti correnti di "servizio") e depositi a vista presso il 
Tesoro 

Liquidità secondaria: depositi a risparmio bancari e postali 
M2: liquidità primaria e liquidità secondaria 
M3: liquidità primaria, liquidità secondaria e buoni ordinari del Tesoro 

Attività vincolate dalle autorità monetarie 

Riserva obbligatoria, in contante e titoli, depositi a cauzione degli assegni circolari e a copertura 
garantita; attività liquide sull'estero vincolate in relazione alle misure disposte dalle autorità 
monetarie in materia di indebitamento verso l'estero, depositi obbligatori costituiti a fronte 
di importazioni e di investimenti cli portafoglio all'estero, depositi vincolati dei proventi di 
prestiti esteri di natura compensaliva 

Aziende autonome statali 

Ferrovie, ANAS, Monopoli, Poste e telecomunicazioni, Telefoni, Foreste demaniali (2). 

(1) Inclusa l'intera spesa ospedaliera e quindi anche la parte di essa finanziata attraverso 
l'indebitamento degli ospedali verso fornitori e istituzioni creditizie. 

(2) Nel capitolo " L'attività delle aziende di credito" e nelle classificazioni della Centrale dei 
rischi l'ANAS e l'azienda di Stato per le foreste demaniali sono comprese nell'Amministrazione 
pubblica e non tra le aziende autonome statali, tra le quali invece é compresa l'AIMA. 
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Aziende di credito (al 31 dicembre 1977) 

In esercizio: n. 1.068 aziende più n. 1 istituto di categoria non iscritto all'albo 
Campione mensile: n. 312 aziende (1) più n. 5 istituti di categoria 

Classificazione delle aziende di credito per categorie 

Nuova classificazione delle aziende del campione mensile per gruppi dimensionali, valida per il 
quinquennio 1977-1982. (Si veda la nota metodologica alla tavola L 12, in questa Appen-
dice). Per permettere confronti con gli anni precedenti, nelle tavole di questa Relazione si è  

usata ancora la vecchia classificazione. 

Banche 
maggiori (n. 3): Banca nazionale del lavoro, Banca commerciale italiana, Credito italiano; 
grandi (n. 7): Banco di Roma, Banco di Napoli, Istituto bancario S. Paolo di Torino, Monte 

dei paschi di Siena, Banca popolare di Novara, Banca nazionale dell'agricoltura, Banco di 
Sicilia;  

medie (n. 11): Banco di S. Spirito, Banca toscana, Banca popolare di Milano, Credito 
romagnolo, Istituto bancario italiano, Banca cattolica del Veneto,  Banco ambrosiano, 
Banca provinciale lombarda, Banca popolare di Bergamo, Banco lariano, Credito 
commerciale; 

piccole (n. 24): Banca d'America e d'Italia, Banco di Sardegna, Banco S. Geminiano e S. 
Prospero, Credito varesino, Banca S. Paolo, Banca popolare di Verona, Banca credito 
agrario bresciano, Credito bergamasco, Banca nazionale delle comunicazioni, Banca 
agricola milanese, Banca del Friuli, Banca popolare di Modena, Banca antoniana di 
Padova e Trieste, Banca popolare di Lecco, Banca agricola mantovana, Banca agricola 
commerciale di Reggio Emilia, Banco di Chiavari e della Riviera ligure, Banca popolare 
di Padova e Treviso, Banca popolare commercio e industria, Banca di Legnano, Credito 
artigiano, Banca popolare dell'Etruria, Credito lombardo, Banco di Desio e della Brianza; 

minori (n. 186) 
Casse di risparmio 

maggiori (n. 1): Cassa di risparmio delle provincie lombarde; 
grandi (n. 1): Cassa di risparmio di Torino; 
medie (n. 5): Cassa di risparmio di Roma, Cassa centrale di risparmio V.E. per le provincie 

siciliane, Cassa di risparmio di Verona Vicenza e Belluno, Cassa di risparmio di Firenze, 
Cassa di risparmio di Genova e Imperia; 

piccole (n. 31): Cassa di risparmio di Padova e Rovigo, Cassa di risparmio di Calabria e di 
Lucania, Cassa di risparmio in Bologna, Cassa di risparmio di Parma, Cassa di risparmio 
di Venezia, Cassa di risparmio di Trieste, Banca del monte di Bologna e Ravenna — 
Monte di credito su pegno, Cassa di risparmio della marca trivigiana, Cassa di risparmio 
di Puglia, Cassa di risparmio di Cuneo, Cassa di risparmio di Modena, Cassa di risparmio 
di Piacenza, Cassa di risparmio della provincia di Bolzano, Cassa di risparmio di Reggio 
Emilia, Cassa di risparmio di Trento e Rovereto, Cassa di risparmio della provincia di 

(1) Queste aziende raccolgono 11  97 per cento circa del totale dei depositi. 
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Macerata, Cassa di risparmio di Asti, Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia, Cassa di 
risparmio di Lucca, Cassa di risparmio di Pesaro, Cassa di risparmi e depositi di Prato, 
Cassa di risparmio di Udine e Pordenone, Cassa di risparmio di S. Miniato, Monte di 
credito su pegno di Milano — Banca del monte di Milano, Cassa di risparmio di 
Alessandria, Cassa di risparmio di Ferrara, Cassa di risparmio de La Spezia, Cassa di 
risparmio di Perugia, Cassa di risparmio di Ravenna, Cassa di risparmio di Rimini,  Cassa 
di risparmio di Biella. 

minori (n. 48) 
Istituti di categoria (n. 5): Istituto di credito delle casse di risparmio italiane, Istituto centrale di 

banche e banchieri, Istituto centrale delle banche popolari italiane, Istituto centrale delle 
casse rurali e artigiane, Istituto federale delle casse di risparmio delle Venezie 

Banca centrale 

Banca d'Italia 
Ufficio italiano dei cambi 

Banche dichiaranti 

Banche centrali, dei paesi sottoindicati, che comunicano alla Banca dei regolamenti interna-
zionali la posizione sull'estero del proprio sistema bancario: 

Belgio, Lussemburgo, Francia, Germania federale, Italia, Paesi Bassi, Regno Unito, Svezia e 
Svizzera. 

Base monetaria 

Biglietti della Banca d'Italia, biglietti e monete del Tesoro 
Depositi a vista presso la Banca d'Italia, il Tesoro, la Cassa DD.PP. 
Depositi postali 
Buoni ordinari del Tesoro (1) 
Margine disponibile in conto anticipazione ordinaria con la Banca d'Italia (quota non utilizzata 

del credito aperto) 
Effetti in portafoglio e impieghi in conto corrente relativi al finanziamento ammassi obbligatori 

e delle campagne di commercializzazione grano sino al 1963-64 
Attività liquide sulrestero delle banche (disponibilità a vista e investimenti a breve termine) per 

la quota liberamente disponibile e convertibile in lire in relazione alle misure disposte dalle 
autorità monetarie in materia di indebitamento verso l'estero e di convertibilità 

Centri finanziari off-shore 

Antille olandesi, Bahamas, Hong Kong, Indie occidentali, Isole Cayman, Libano, Liberia, Nuove 
Ebridi, Panama, Singapore 

Consensus 

Accordo fra alcuni paesi industrializzati sulle condizioni di applicazione del sistema di 
assicurazione e credito a medio termine alle esportazioni 

(1) Dal maggio 1969 soltanto i BOT per costituzione di riserve obbligatorie, esclusi cioe quelli 
emessi per investimenti liberi (DM 8 aprile 1969). Dal gennaio 1975, a seguito dell'entrata in vigore 
della riforma, i BOT non possono più essere vincolati a riserva obbligatoria; il rimborso dei titoli 
della specie versati in precedenza e la contestuale sostituzione con contante sono terminati nel 
febbraio 1976. 
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Conti interbancari 

Depositi interbancari, cioè conti correnti di corrispondenza e depositi tra aziende di credito, e 
altri rapporti di debito e credito tra aziende di credito 

Conti intercreditizi 

Oltre ai conti interbancari, include i rapporti di debito e credito tra istituti di credito speciale e 
aziende di credito 

Crediti agevolati 

Operazioni eseguite a tasso inferiore a quello di mercato in virtíi di provvedimenti legislativi che 
dispongono sia la concessione del concorso agli interessi sia l'impiego di fondi di 
provenienza statale o regionale, ivi comprese le erogazioni di contribuzioni e/o di fondi da 
parte del Mediocredito centrale e della Cassa per il Mezzogiorno 

Crediti alle esportazioni degli istituti di credito mobiliare 
(Operazioni a medio termine agevolate ai sensi della legge 28 febbraio 1967 n. 13 1) 

Crediti fornitori: finanziamenti di forniture a pagamento differito a favore di esportatori 
italiani 

Crediti finanziari: finanziamenti legati ad operazioni commerciali a favore di, paesi esteri 

Crediti sull'interno delle aziende di credito 

Impieghi, o prestiti, sull'interno (sconti, riporti attivi, anticipazioni attive, scoperti di conto 
corrente, prestiti su pegno, prestiti contro cessione di stipendio, mutui con garanzia 
ipotecaria, sconto di annualità e cessioni di credito, altre sovvenzioni non regolate in c/c) 

a breve termine (con scadenza fino a 18 mesi) 
a medio e a lungo termine (con scadenza oltre i 18 mesi) 
in lire 
in valuta 

Investimenti in buoni ordinari del Tesoro (esclusi quelli a riserva obbligatoria esistenti fino a 
febbraio 1976) 

Investimenti in titoli a lungo termine 

Credito totale interno 

Impieghi delle aziende di credito in lire e in valuta, impieghi degli istituti di credito speciale, 
emissioni di obbligazioni da parte delle imprese e degli enti territoriali; fabbisogno del 
settore statale (Tesoro, Cassa 

-
DD.PP. e aziende autonome) al netto dei finanziamenti del 

Tesoro agli istituti di credito speciale 

Economia 

Famiglie ed enti morali 
Imprese 

Emittenti di valori mobiliari 

Settore pubblico 

Tesoro 
Emissioni dirette: effettuate dal Tesoro sul mercato con i suoi strumenti di raccolta a 

medio e a lungo termine (buoni del Tesoro poliennali e altri titoli di Stato) 
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Emissioni per conto dello Stato: effettuate dal Consorzio di credito per le opere 
pubbliche; il ricavato ha in contropartita mutui contratti dal Tesoro, dalle Ferrovie 
dello Stato o dall'ANAS, su autorizzazione data con apposite leggi 

Cassa DD.PP. 
Ferrovie dello Stato 
Enti territoriali 

Istituti di credito speciale 

Mobiliare 
Sezioni opere pubbliche 
Immobiliare (fondiario, edilizio, agrario) 

Enti pubblici e imprese 

EFIM, ENEL, ENI, IRI, autostrade (IRI) 
Imprese private 
Istituzioni internazionali: BEI, BID, BIRS, CECA 

Grado o tasso di autofinanziamento 

Corrisponde al rapporto tra l'autofinanziamento, costituito principalmente dai profitti diminuiti 
dei dividendi, e la formazione di capitale, cioé investimenti fissi e variazione delle scorte. La 
definizione può essere riferita tanto a flussi lordi che a flussi netti: nel primo caso 
autofinanziamento  e formazione di capitale comprendono gli ammortamenti, nel secondo, 
sono al netto di questi 

Gruppo dei Dieci (vedi: Paesi maggiori esclusa Svizzera) 

I mpieghi degli istituti di credito speciale 

Istituti di credito all'industria (mobiliare) 

Impieghi sull'interno: 
operazioni ordinarie (portafoglio, prestiti in conto corrente, anticipazioni e riporti attivi, 

mutui e c/c garantiti, impieghi in valuta ed effetti riscontati) 
gestioni speciali dell'IMI 

Impieghi sull'estero: 
crediti finanziari 
crediti a non residenti (mutui in lire di c/ estero erogati a tassi di mercato) 

Mutui per conto del Tesoro (operazioni effettuate dal Crediop a favore delle aziende 
autonome e del Tesoro) 

Sezioni di credito per le opere pubbliche 

Mutui  

Istituti di credito fondiario ed edilizio 

Mutui fondiari ed edilizi 
Mutui agrari di miglioramento 

Istituti di credito agrario 

Credito di miglioramento (mutui di miglioramento agrario, portafoglio ed effetti riscontati 
di miglioramento) 

Credito di esercizio (portafoglio di esercizio diretto, operazioni di esercizio, effetti riscontati 
di esercizio diretto) 

Finanziamento ammassi (portafog,lio  ammassi, c/c finanziamento ammassi, effetti riscontati 
ammassi) 

Altri impieghi (portafoglio di risconto e peschereccio, mutui e c/c per operazioni di 
credito peschereccio, altre operazioni d'impiego, effetti riscontati di esercizio di 
risconto) 
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I mprese 

Private 
Pubbliche (1): 

ENEL 
Partecipazioni statali 

Enti pubblici minori (non compresi nel settore pubblico) 

Intermediari finanziari 

Istituzioni creditizie 
Tesoro (e Cassa DD.PP.) 
Istituti di previdenza 

Investitori in valori mobiliari 

Investitori bancari: 
Banca d'Italia e UIC 
Aziende di credito 

Investitori non bancari: 
Cassa DD.PP. 
Istituti di credito speciale 
Istituti di previdenza 
Istituti di assicurazione 

Economia ed estero 

Istituti di credito speciale 

Istituti e sezioni di credito mobiliare (n. 32, esclusi gli istituti di rifinanziamento: Mediocredito 
centrale e Artigiancassa) 

Sezioni per il finanziamento delle opere pubbliche (n. 19) 
Istituti e sezioni di credito fondiario ed edilizio (n. 2 1) 
Istituti e sezioni di credito agrario (n. 12) 

Istituti esercenti il credito agrario 

Istituti speciali 
Istituti di credito agrario 
Sezioni di credito agrario 

Istituti autorizzati 
Istituti di credito fondiario (limitatamente al credito di miglioramento) 
Aziende di credito 
Casse comunali 
Consorzi agrari 

(1) Nelle classificazioni della Centrale dei rischi, le imprese pubbliche includono anche le 
aziende autonome (tranne l'Azienda  di Stato per le foreste demaniali e l'Azienda nazionale 
autonoma delle strade), quelle municipalizzate e altre imprese, tra cui predominano gli ospedali. 
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Istituzioni creditizie 

Sistema bancario 

Istituti di credito speciale 
Istituti di assicurazione 

Liquidità delle aziende di credito (riserve libere) 

Liquidità (L 1)  

Biglietti della Banca d'Italia, biglietti e monete del Tesoro 
Depositi presso: 

Banca d'Italia 
Tesoro, Cassa DD.PP. e casse di risparmio postali 

Margine disponibile in conto anticipazione ordinaria con la Banca d'Italia (quota non 
utilizzata del credito aperto) 

Buoni ordinari del Tesoro (1) 
Effetti in portafoglio e impieghi in conto corrente relativi al finanziamento ammassi 

obbligatori e alle campagne di commercializzazione grano sino al 1963-64 
Attività liquide sull'estero (disponibilità a vista e investimenti a breve termine) per la quota 

liberamente disponibile e convertibile in lire in relazione alle misure disposte dalle 
autorità monetarie in materia di indebitamento verso l'estero e di convertibilità  

Liquidità netta (L2) 

Liquidità delle aziende di credito meno il risconto  e le anticipazioni a scadenza fissa 

Liquidità netta ponderata (L3) 

Liquidità netta: la componente del margine disponibile è ponderata per un coefficiente 
inferiore all'unità, direttamente correlato al differenziale fra il tasso interbancario e 
quello delle anticipazioni ordinarie 

Liquidità media (L 1)  

Liquidità media netta (L2) 

Liquidità media netta ponderata (L3) 

Gli aggregati Ll, L2, L3 sono formati con le stesse variabili che compongono, rispettiva-
mente, Ll, L2, L3; il loro valore è ottenuto come media dei dati giornalieri del periodo 

Maggiori paesi (vedi: Paesi maggiori) 

Mercato dei valori mobiliari 

Primario: concerne le nuove emissioni di titoli di Stato, obbligazioni e azioni 
Secondario: riguarda i suddetti titoli già in circolazione che possono essere oggetto di 

negoziazione 

Moneta della banca centrale 

Nella definizione della Deutsche Bundesbank, comprende il circolante e le riserve obbligatorie 
sui depositi bancari dei residenti, valutate a coefficienti costanti 

(1) BOT per investimenti liberi in portafoglio anteriormente all'entrata in vigore del D.M. 8 
aprile 1969. 
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Obbligazioni convertibili in azioni 

Sono titoli a reddito fisso che attribuiscono al possessore il diritto di convertirli, nei termini e 
con le modalità prefissate, in azioni della società emittente o di altre società a essa collegate 

OCSE(vedi: Paesi sviluppati, meno Iugoslavia e Sud Africa) 

OPEC 

Algeria, Arabia Saudita, Bahrein, Brunei, Ecuador, Emirati Arabi Uniti, Gabon, Indonesia, Iran, 
Iraq, Kuwait, Libia, Nigeria, Oman, Qatar, Trinidad e Tobago, Venezuela 

Organismi creatori di base monetaria 

Banca centrale 
Tesoro (e Cassa DD.PP.) 
Altri enti le cui passività possono essere trasformate dalle autorità monetarie in moneta legale 

immediatamente e a un prezzo indipendente dalle condizioni del mercato interno (istituzioni 
finanziarie dell'estero) 

Organismi creatori di liquidità 

Sistema bancario 
Tesoro (e Cassa DD.PP.) 

Paesi in via di sviluppo non petroliferi 

Tutti i paesi del mondo esclusi quelli sviluppati, quelli socialisti e quelli dell'OPEC 

Paesi maggiori 

Belgio, Canada, Francia, Germania federale, Giappone, Italia, Paesi Bassi, Regno Unito, Stati 
Uniti, Svezia, Svizzera 

Paesi socialisti 

Paesi dell'Europa orientale (Albania, Bulgaria, Cecoslovacchia, Germania dell'Est, Polonia, 
Romania, Ungheria, Unione Sovietica) + (Repubblica popolare cinese, Corea del Nord, 
Mongolia, Vietnam, Cuba) 

Paesi sviluppati 

Australia, Austria, Belgio, Canada, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania federale, Giappone, 
Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Jugoslavia, Lussemburgo, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi 
Bassi, Portogallo, Regno Unito, Repubblica del Sud Africa, Spagna, Stati Uniti, Svezia, 
Svizzera, Turchia 

Prestiti  (vedi: Crediti sull'interno delle aziende di credito) 
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Prestiti  compensativi 

Prestiti esteri ricevuti da enti e organismi residenti su iniziativa delle autorità monetarie 

Principali paesi industriali 

Canada, Francia, Germania federale, Giappone, Italia, Regno Unito e Stati Uniti 

Provvista degli istituti di credito speciale 

Obbligazioni (in circolazione, estratte da rimborsare e da consegnare) 
Depositi e buoni fruttiferi 
Tesoro (fondi forniti dallo Stato e dalle regioni, fondi propri della Cassa per il Mezzogiorno e 

parte delle gestioni speciali dell'IMI) 
Finanziamenti a breve termine da aziende di credito ed enti partecipanti (inclusi i conti correnti 

di corrispondenza e le anticipazioni passive) 
Prestiti in valuta (prestiti esteri, fondi forniti dalla Cassa per il Mezzogiorno provenienti da 

prestiti esteri e alcune gestioni dell'IMI: Eximbank, Eximbank Cooley Amendments, CECA) 
Mediocredito centrale (fondi di provenienza pubblica e da emissioni di obbligazioni) 
Risconto (effetti di miglioramento, di esercizio, di ammassi obbligatori e volontari) 
Patrimonio 
Altre (fondi speciali, anticipazioni passive e c/c con istituti previdenziali e assicurativi, c/c 

speciali agrari, c/c con enti ammassatori) 

Rendimenti  

Immediato: rapporto tra cedola e corso o prezzo di emissione, tenuto conto del pagamento 
semestrale 

Medio effettivo: tasso di sconto da applicare alle prestazioni future offerte dal titolo, 
nell'ipotesi di rimborso alla scadenza media, per ottenere un valore attuale pari al corso o al 
prezzo di emissione 

Ultimo rimborso: tasso di sconto da applicare alle prestazioni future offerte dal titolo 
nell'ipotesi meno favorevole per l'investitore di rimborso alla scadenza finale, per ottenere 
un valore attuale pari al corso o al prezzo di emissione. 

Settore pubblido 

Stato (Tesoro) 
Cassa DD.PP. 

Aziende autonome statali 
Altri enti e gestioni dell'amministrazione centrale 
Amministrazione locale 

(regioni (1), province, comuni e altri enti minori) 
Enti d:t previdenza 

(1) Inclusa la parte della spesa ospedaliera finanziata con l'indebitamento degli ospedali verso 
istituzioni creditizie. 
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Settore  pubblico allargato 

Settore pubblico 
ENEL 

Sistema bancario 

Banca centrale 
Aziende di credito 

Società con prevalente partecipazione statale 

Società al cui capitale lo Stato partecipa direttamente o indirettamente in misura  superiore al 
50 per cento; sono escluse quelle con capitale inferiore a 100 milioni 

Tasso base o di riferimento sui crediti agevolati 

Tasso attivo riconosciuto alle istituzioni creditizie sulle operazioni effettuate con concorso 
statale agli interessi. Detto tasso viene fissato in relazione al costo della raccolta con decreto 
del Ministro per il Tesoro. La differenza fra il tasso base e il tasso agevolato posto a carico 
del mutuatario determina la misura del concorso agli interessi e di conseguenza il volume di 
credito mobilizzabile con dati stanziamenti  di bilancio 

Valori mobiliari 

Titoli di Stato, obbligazioni ordinarie e convertibili, azioni. 
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SIGLARIO 





AFRA
AlMA
ANAS
Assonime
BEI
BI
BID
BIRS
BOT
BR!
BTN
BTP
BTQ
Cassa DD.PP.
CCT
CECA
CEE
CICR
CIP
CIPA
CIPAA
CIPE
CIPES
CIPI
CIS
Consob
Crediop
D.L.
D.M.
D.P.R.
DSP
EAGAT
EFIM
EGAM
Enasarco
ENEL
ENI
ERP
Euratom
Eurostat
Eximbank
FECoM
Federalcasse
FEOGA
FIME
FMI
F.S.
GATT
GEPI

SIGLARIO

Average freight rates assessment
Azienda di Stato per gli interventi sul mercato agricolo
Azienda nazionale autonoma delle strade statali
Associazione fra le società italiane per azioni
Banca europea per gli investimenti

- Banca d'Italia
Banco inter-americano de desarrollo
Banca internazionale per la ricostruzione e lo sviluppo
Buoni ordinari del Tesoro
Banca dei regolamenti internazionali
Buoni del Tesoro novennali
Buoni del Tesoro poliennali
Buoni del Tesoro quadriennali
Cassa depositi e prestiti
Certificati di credito del Tesoro
Comunità europea del carbone e dell'acciaio
Comunità economica europea
Comitato interministeriale per il credito e il risparmio
Comitato interministeriale prezzi
Convenzione interbancaria per i problemi dell'automazione
Comitato interministeriale per la politica agricola e alimentare
Comitato interministeriale per la programmazione economica
Comitato interministeriale per la politica economica estera
Comitato interministeriale per il coordinamento della politica industriale
Credito industriale sardo
Commissione nazionale per le società e la borsa
Consorzio di credito per le opere pubbliche
Decreto legge
Decreto ministeriale
Decreto del Presidente della Repubblica

- Diritti speciali di prelievo
Ente autonomo gestione aziende termali

- Ente partecipazioni e finanziamento industria manifatturiera
- Ente autonomo di gestione per le aziende minerarie metallurgiche
- Ente nazionale assistenza agenti e rappresentanti di commercio
- Ente nazionale energia elettrica

Ente nazionale idrocarburi
European recovery program
Comunità europea dell'energia atomica
Istituto statistico delle Comunità europee
Export-import bank
Fondo europeo di cooperazione monetaria
Istituto federale delle casse di risparmio delle Venezie
Fondo europeo di orientamento e garanzia agricola
Società finanziaria meridionale
Fondo monetario internazionale
Ferrovie dello Stato
General agreement on tariffs and trade
Gestioni e partecipazioni industriali
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Gescal
G.U.
IACP
ICA
ICCREA
ICCRI
ICIPU
ICM
ICS
IDA
nor
IMI
INA
INAIL
INAM
INPS
Invim
IRFIS
IRI
Irpef
Irpeg
Isco
Istat
Isveimer
IVA
UBOR
M
MSA
MW
NACE
NIESR
OCSE
GO.PP.
OPEC
PEP
PIL
PLP
'PNE
PNL
PVSNP
RM
SACE
SARA
SEC
SFF
TEP
TSL
UC
UCA
UCE
UCME
mc

-

Gestione case per lavoratori
Gazzetta Ufficiale
Istituti autonomi case popolari
International cooperation administration
Istituto centrale delle casse rurali e artigiane
Istituto di credito delle casse di risparmio italiane
Istituto di credito per le imprese di pubblica utilità
Importi compensativi monetari
Istituti di credito speciale
International development association
Imposta locale sui redditi
Istituto mobiliare italiano
Istituto nazionale delle assicurazioni
Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
Istituto nazionale per l'assicurazione contro le malattie
Istituto nazionale della previdenza sociale
Imposta sull'incremento del valore degli immobili
Istituto regionale per il finanziamento delle industrie in Sicilia
Istituto per la ricostruzione industriale
Imposta sul reddito delle persone fisiche
Imposta sul reddito delle persone giuridiche
Istituto nazionale degli studi sulla congiuntura
Istituto centrale di statistica
Istituto per lo sviluppo economico dell'Italia meridionale
Imposta sul valore aggiunto
London interbank offered rate

- Quantità di moneta (circolante e depositi in varie accezioni)
- Mutuai security agency
- Megawatt (1 milione di Watt)

Nomenclatura delle attività ,economiche delle Comunità Europee
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